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FOOD   INTOLERANCES   IN   CHINESE   MEDICINE   
  

  
ABSTRACT   

  

  

PURPOSE   
The  aim  of  this  study  is  to  rebalance  the  immune  system  in  the  course  of  gastrointestinal                  
disease,   especially   in   food   intolerances.   
  
  

MATERIALS   AND   METHODS   
The  study  was  conducted  at  the  veterinary  clinic  ARCA  DI  NOE’  ,  located  in  Villacarcina                 
(Brescia),   in   the   period   from   2020   to   2021,   in   4   dogs   of   different   ages   and   breed.   
All  dogs  had  their  diets  changed  from  commercial  food  to  natural  food,  we  associated                
homotossicologic   therapy   and   also   have   been   treated   with   acupuncture.   
  
  

RESULTS   
All  dogs  have  improved  their  clinical  condition  and  the  gastroenteric  symptoms             
disappeared.   
  
  

CONCLUSION   
The  association  of  chinese  dietetics,  homotoxicology  and  acupuncture  can  be  used  as              
treatment   in   case   of   food   intolerance.     
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1.   INTRODUZIONE     
  
  

1.1   SISTEMA   IMMUNITARIO   
  

Il  sistema  immunitario  si  è  evoluto  per  difendere  il  nostro  corpo  da  microrganismi  infettivi                
come  virus,  batteri,  funghi  e  parassiti.  Le  cellule  che  compongono  il  sistema  immunitario               
sono  presenti  in  tutto  il  corpo  e  combattono  contro  ogni  sostanza  nociva  o  microrganismo                
per   preservare   l’integrità   dei   tessuti   ospiti.   
Ci  sono  una  moltitudine  di  cellule  e  fattori  solubili  che  compongono  il  sistema  immunitario,                
il  quale  ha  un'organizzazione  multistrato  che  fornisce  protezione  dagli  organismi  infettivi.             
Si  può  considerare  che  ogni  strato  del  sistema  immunitario  abbia  una  complessità              
crescente.  Il  primo  strato  è  costituito  dalle  barriere  fisiche  come  la  pelle  e  l’epitelio  delle                 
mucose   dell’apparato   digerente   e   respiratorio.   
Lo  strato  successivo  è  costituito  dalla  barriera  chimica  aspecifica  che  consiste  in  composti               
antimicrobici  e  fattori  del  sistema  immunitario  umorale.  Altri  meccanismi  chimici  di  difesa              
includono  l’ambiente  acido  dello  stomaco  e  gli  enzimi  proteolitici  prodotti  a  livello              
intestinale.   
Il   terzo   strato   è   composto   da   tutte   le   cellule   del   sistema   immunitario.   
  

Le  componenti  cellulari  del  sistema  immunitario  possono  essere  divise  nel  sistema             
immunitario   innato   e   nel   sistema   immunitario   adattativo.     
Il  sistema  innato  fornisce  una  risposta  rapida  considerata  come  la  prima  linea  di  difesa                
delle  difese  immunitarie  cellulari.  Se  un  fattore  patogeno  supera  questa  linea  di  difesa               
interviene  il  sistema  immunitario  adattativo.  La  protezione  immunitaria  offerta  dal  sistema             
adattativo  viene  mantenuta  dall’ospite  per  un  lungo  periodo  di  tempo  ed  è  in  grado  di                 
generare    memoria   immunitaria.   
  

Il  sistema  immunitario  comprende  una  serie  di  organi  specializzati  e  tessuti,  tra  questi               
abbiamo  la  milza,  i  linfonodi  ed  i  vasi  linfatici,  il  midollo  osseo,  il  timo  e  le  mucose  dei                    
diversi  distretti  corporei.  I  tessuti  direttamente  a  contatto  con  l’ambiente  esterno  come  il               
tratto  intestinale,  respiratorio  ed  urogenitale  sono  quelli  più  a  rischio  e  più  frequentemente               
a  contatto  con  patogeni  di  vario  genere;  ad  esempio  gli  intestini  sono  costantemente               
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esposti  al  contatto  con  il  materiale  ingerito  e  con  i  migliaia  di  batteri  commensali  che  in                  
esso  risiedono.  Per  questo  motivo  questi  tessuti  hanno  sviluppato  una  serie  di  barriere               
immunitarie  difendersi  dalle  infezioni  chiamate  “sistema  immunitario  associato  alle           
mucose”   (MALT).   
  

Le  cellule  del  sistema  immunitario  sono  anche  chiamate  immunociti  e  le  cellule  più               
importanti  sono  i  globuli  bianchi.  Tutti  i  leucociti  originano  dal  midollo  osseo,  sono               
suddivisi  in  tre  gruppi.  Il  primo  gruppo  è  rappresentato  dai  granulociti  ed  include  i                
neutrofili,  eosinofili,  basofili  e  mastociti.  Il  secondo  gruppo  sono  le  cellule  mieloidi  che               
includono  i  monociti,  macrofagi  e  cellule  dendritiche.  Il  terzo  ed  ultimo  gruppo  è               
rappresentato  dai  linfociti  che  comprendono  plasmacellule,  linfociti  T,  linfociti  B  e  i  natural               
killer.   
  

Un  momento  importante  in  immunologia  è  il  riconoscimento  delle  sostanze  estranee  da              
parte  del  sistema  immunitario,  ad  esempio  microrganismi  come  i  batteri  e  virus              
presentano  sulla  loro  superficie  una  moltitudine  di  proteine,  carboidrati  e  glicolipidi,  che              
possono  essere  tutti  riconosciuti  dai  recettori  cellulari  espressi  sulla  superficie  delle  cellule              
del  sistema  immunitario.  Il  riconoscimento  di  molecole  estranee  attiva  le  cellule  del              
sistema   immunitario   con   il   risultato   di   iniziare   una   risposta   immunitaria.     
  

Un  gruppo  importante  di  molecole,  conosciute  come  citochine,  giocano  un  ruolo  centrale              
nell’iniziazione  e  nella  regolazione  della  risposta  immunitaria.  Le  citochine  sono  prodotte             
da  tutti  i  tipi  di  cellule  del  sistema  immunitario  e  dalle  cellule  tissutali  come  l'epitelio  del                  
tratto  gastrointestinale.  Le  citochine  sono  normalmente  prodotte  e  rilasciate  dalle  cellule  in              
risposta  a  sostanze  esterne,  come  un'invasione  batterica.  Le  citochine  rilasciate  esercitano             
il  loro  effetto  biologico  su  determinate  cellule  bersaglio,  le  quali  ricevuto  il  segnale  si                
attivano,   proliferano,   migrano   e    secernono   altre   citochine.   
Esistono  parecchie  famiglie  di  citochine  che  includono  le  interleuchine,  interferone,  fattori             
di  crescita  e  chemochine,  tutte  concorrono  a  creare  un  network  di  mediatori  solubili  che                
regolano   la   risposta   immunitaria.     
  

Linfociti  specializzati,  chiamati  linfociti  B,  possono  secernere  numerose  proteine  chiamate            
anticorpi,  i  quali  si  possono  trovare  nei  liquidi  corporei  come  il  siero  e  la  linfa.  Il  ruolo                   
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degli  anticorpi  nel  sistema  immunitario  è  quello  di  riconoscere  e  bloccare  le  proteine               
estranee  derivate  dai  microrganismi,  queste  proteine  sono  chiamate  antigeni.  L’interazione            
tra  gli  anticorpi  e  gli  antigeni  è  la  chiave  principale  in  immunologia.  Il  legame  tra  antigene                  
ed  anticorpo  ha  una  serie  di  conseguenze  tra  le  quali  l’attivazione  di  numerose  cellule  del                 
sistema  immunitario,  questo  tipo  di  interazione  può  essere  considerata  come  parte  della              
risposta   immunitaria   umorale.   
  

La  componente  innata  del  sistema  immunitario  comprende  tutti  gli  aspetti  dell’immunità             
non  cellulare,  includendo  la  difesa  della  barriera  epiteliale,  la  secrezione  di  peptidi              
antibatterici  le  barriere  chimiche  ed  il  sistema  del  complemento,  include  anche  aspetti              
dell'immunità  cellulare  associata  ai  granulociti,  monociti,  macrofagi  e  NK.  Queste  cellule             
sono  rapidamente  iniziate  e  sono  considerate  essere  la  prima  linea  di  difesa  cellulare               
dall’invasione  di  microrganismi,  nel  frattempo  che  la  risposta  del  sistema  adattativo  viene              
inizializzata.   
  

Il  sistema  immunitario  adattativo  richiede  tempo  per  attivarsi  e  principalmente  include  i              
linfociti  T  e  B,  queste  cellule  fanno  parte  di  una  risposta  immunitaria  specifica,  a  causa                 
della  natura  dei  recettori  che  esprimono,  i  quali  sono  in  grado  di  riconoscere  componenti                
specifici,  chiamati  antigeni.  Queste  cellule  sono  in  grado  di  riconoscere  un  numero  elevato               
di   antigeni.   
La  prima  volta  che  il  corpo  incontra  un  nuovo  patogeno  si  innesca  una  prima  risposta                 
immunitaria  che  richiede  tempo  sufficiente  per  riconoscere  l’antigene  ed  iniziare  a             
proliferare  per  produrre  un  numero  sufficiente  di  cloni  antigene-specifici.  Nel  frattempo             
che  la  risposta  immunitaria  adattativa  viene  stabilita,  il  sistema  immunitario  innato  gioca              
un  ruolo  di  primaria  importanza  nel  controllo  della  replicazione  dei  patogeni  e  della  loro                
disseminazione.   
Diverso  è  il  caso  in  cui  il  corpo  entra  a  contatto  la  seconda  volta  con  lo  stesso  patogeno,                    
perché  in  questo  caso  la  risposta  è  molto  più  rapida  in  quanto  le  cellule  del  sistema                  
immunitario  sono  già  entrate  in  contatto  con  l’antigene,  entrano  in  gioco  i  linfociti  B                
memoria  i  quali  possono  direttamente  produrre  anticorpi  specifici  per  un  determinato            
antigene.  Questi  linfociti  memoria  risiedono  in  diversi  tessuti  nel  corpo  e  costituiscono              
quella   che   viene   chiamata   la   memoria   immunitaria.   
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1.2   IMMUNOLOGIA   DEL   TRATTO   GASTROINTESTINALE   
  

L’apparato  digerente  inizia  dalla  bocca,  prosegue  con  l’esofago  il  quale  grazie  allo  sfintere               
cardias  si  connette  allo  stomaco,  organo  responsabile  della  prima  digestione.  Attraverso             
l’azione  dei  muscoli  contenuti  nella  parete  dello  stomaco  il  cibo  viene  spinto,  attraverso  il                
piloro  nell’intestino,  quest’ultimo  viene  diviso  in  due  parti:  piccolo  intestino  ed  intestino              
crasso.   
Il  piccolo  intestino  comprende  duodeno,  digiuno  ed  ileo;  a  livello  di  duodeno  avviene  un                
ulteriore  digestione  del  cibo,  infatti  gli  enzimi  digestivi  prodotti  dal  pancreas  ed  i  succhi                
digestivi  del  fegato  e  cistifellea  vengono  riversati  nel  suo  lume.  A  livello  di  digiuno                
compaiono  i  villi  intestinali,  sono  presenti  anche  a  livello  di  ileo  e  servono  ad  aumentare  la                  
superficie  utile  ad  assorbire  i  nutrienti,  è  qui  che  la  maggior  parte  delle  sostanze  viene                 
assorbita.  La  superficie  di  ogni  villo  viene  ulteriormente  incrementata  dalla  presenza  di              
microvilli.  Lungo  tutto  il  tratto  del  piccolo  intestino  è  disseminato  tessuto  linfatico,  questo               
tessuto  include  linfociti  T,  linfociti  B,  cellule  dendritiche  e  macrofagi,  questa  collezione  di               
cellule  immunitarie  viene  chiamato  MALT,  solamente  l’ileo  possiede  strutture  linfatiche            
organizzate   chiamate   placche   del   peyer.     
La  valvola  ileo  cecale  rappresenta  il  passaggio  tra  piccolo  e  grosso  intestino,  in  molti  grossi                 
mammiferi  a  questo  livello  si  trovano  grosse  quantità  di  batteri,  i  quali  aiutano  nella                
digestione  delle  fibre  alimentari.  Il  cieco  connette  l’ileo  con  il  colon,  a  questo  livello  acqua,                 
vitamine  e  sali  minerali  vengono  assorbiti.  Aggregati  linfatici  sono  collocati  lungo  tutta  la               
lunghezza  del  cieco  e  del  colon,  i  quali  sono  pensati  per  essere  inducibili  piuttosto  che                 
organizzati   come   invece   lo   sono   le   placche   del   Peyer.   
Il   retto   semplicemente   serve   per   luogo   di   accumulo   delle   feci.   
  

Agli  antigeni  esterni  viene  impedito  di  entrare  nel  corpo  attraverso  il  lume  intestinale  da                
svariati  meccanismi,  alcuni  dei  quali  sono  sito  specifici,  ad  esempio  la  peristalsi  intestinale,               
l’ambiente   acido   dello   stomaco,   l’epitelio   mucosale.     
A  livello  intestinale  troviamo  più  tessuto  linfatico  di  tutto  il  resto  del  corpo.  Questo  è                 
probabilmente  la  conseguenza  della  presenza  di  una  grossa  quantità  di  batteri             
commensali,  composta  da  centinaia  di  specie  batteriche,  si  stimano  essere  dai  500  a  1000                
diverse  specie.  Esiste  una  stretta  e  molto  importante  relazione  tra  i  batteri  commensali  e                
lo  sviluppo  del  MALT  lungo  il  tratto  gastrointestinale.  La  presenza  di  questi  batteri  chiamati                
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microbioma  è  un  esempio  di  simbiosi,  cioè  organismi  diversi  che  vivono  in  stretta  unione                
e  che  aiutano  a  degradare  certi  componenti  della  dieta  che  le  proprie  cellule  non  riescono                 
a   digerire,   competono   con   potenziali   patogeni   intestinali   prevenendo   gravi   infezioni.   
Quella  intestinale  è  la  comunità  più  estesa  ed  a  causa  dell’enorme  numero  di               
microrganismi  coinvolti  emerge  il  concetto  di  SUPERORGANISMO,  nel  quale  un  numero             
enorme  di  geni  agiscono  insieme  per  promuovere  la  sopravvivenza  ed  il  tutto  è  regolato                
dal   sistema   immunitario.     
Si  pensa  che  i  batteri  commensali  siano  fondamentali  per  un  corretto  sviluppo  del  sistema                
immunitario  oltre  ad  essere  beneficio  per  il  corretto  funzionamento  dell’intestino.  La             
risposta  immunitaria  nei  confronti  dei  batteri  commensali  è  caratterizzata  dalla  tolleranza,             
per  cui  le  risposte  adattative  ed  innate  sono  strettamente  regolate  per  non  creare               
patologie  immuni.  Il  sistema  immunitario  tiene  d’occhio  i  batteri  commensali,  mentre  allo              
stesso  tempo  previene  potenziali  danni  dovuti  a  reazioni  immunitarie  contro  i  batteri              
“friendly”   quindi   deve   costantemente   discriminare   tra   batteri   commensali   e   patogeni.   
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I  primi  batteri  che  colonizzano  la  superficie  corporea  sono  acquisiti  dal  nuovo  nato  dalla                
sua  madre  nel  primo  periodo  dopo  la  nascita,  molti  dei  microrganismi  a  livello  intestinale                
sono  batteri,  ci  sono  anche  lieviti  e  virus.  La  composizione  della  microflora  varia  lungo  la                
superficie  ed  è  differente  dei  vari  individui  e  dipende  dalla  loro  dieta.  La  densità  batterica  è                  
relativamente  bassa  a  livello  di  stomaco  ma  aumenta  nell’intestino,  in  particolare  a  livello               
di   colon.   Questi   commensali   sintetizzano   alcune   vitamine   essenziali.   
  

Un  singolo  strato  di  cellule  epiteliali  altamente  organizzate  offrono  una  barriera  difensiva              
efficiente  contro  numerosi  agenti  nocivi  che  vogliono  penetrare  il  lume  intestinale.  Deve              
costituire  una  barriera  stabile  in  grado  di  prevenire  qualsiasi  penetrazione  da  parte  del               
contenuto  luminale.  Le  cellule  epiteliali  vicine  sono  collegate  insieme  da  strette  giunzioni              
che  permettono  alla  superficie  mucosale  di  essere  una  barriera  impermeabile.  Queste             
giunzioni  funzionano  molto  bene  nel  prevenire  la  migrazione  dei  microrganismi  e  delle              
proprie  cellule.  Le  cellule  epiteliali  sono  inoltre  in  grado  di  secernere  numerose              
glicoproteine  e  polisaccaridi  che  rivestono  la  superficie  di  ogni  cellula  epiteliale,  anche              
quella  dei  microvilli,  quindi  la  funzione  di  barriera  è  ulteriormente  rinforzata  dalla  presenza               
di   uno   strato   di   muco.   

  

10   



  

I   tre   principali   meccanismi   per   prevenire   le   infezioni   da   batteri   patogeni   sono:   
  

- presenza  di  uno  spesso  strato  di  muco  che  mantiene  molti  microrganismi  nel  lume               

lontano   dall’epitelio   intestinale;   

- Peptidi   antibiotici   prodotti   dalle   cellule   epiteliali   intestinali   che   uccidono   i   patogeni;   

- IgA  prodotte  dalle  plasmacellule  della  lamina  propria,  le  quali  sono  trasportate  nel              

lume   per   neutralizzare   i   patogeni   prima   che   possano   attraversare   l’epitelio.   
  
  

1.3   DISTURBI   DEL   SISTEMA   IMMUNITARIO   
  

Il  sistema  immunitario  fornisce  un'efficace  difesa  dall’  invasione  di  microrganismi  e  di              
sostanze  potenzialmente  pericolose.  A  volte  aberrazioni  nel  suo  funzionamento  possono            
portare   a   patologia.   
I   disturbi   immunitari   possono   essere   raggruppati   principalmente   in   tre   categorie.     
La  prima  include  le  patologie  risultanti  da  un  eccessiva  o  iperattiva  risposta,  come  nelle                
allergie   o   l’asma.     
La  seconda  all’instaurarsi  di  una  risposta  immunitaria  diretta  contro  i  propri  antigeni  e               
sono   conosciute   come   patologie   autoimmuni.     
La  terza  categoria  è  caratterizzata  da  un  sistema  immunitario  anormale  derivante  da  un               
difetto  genetico  ereditario  o  mutazione  e  sono  indicate  come  patologie  da             
immunodeficienza.  Tutti  e  tre  questi  gruppi  di  patologie  immuno-mediate  possono  colpire             
in   qualche   modo   il   sistema   immunitario   mucosale.   
Il  meccanismo  immunitario  responsabile  della  mediazione  della  risposta  allergica  e  delle             
reazioni  autoimmuni  spesso  condivide  una  caratteristica  comune,  la  quale  è  una  mancanza              
di   immunoregolazione.     
Senza  appropriati  segnali  regolatori,  le  cellule  del  sistema  immunitario  hanno  la  possibilità              
di  proliferare  ed  esercitare  un'azione  eccessiva.  Un'eccessiva  infiammazione  generalmente           
porta   a   danno   tissutale   e   patologia.     
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Quando  il  meccanismo  di  tolleranza  è  sregolato,  i  linfociti  rispondono  in  modo              
inappropriato  contro  antigeni  innocui.  Nel  caso  di  allergie  i  linfociti  rispondono  contro              
antigeni   ambientali,   mentre   nelle   reazioni   autoimmuni   reagiscono   contro   antigeni   self.   
Le  allergie  sono  disturbi  immuno  mediati  risultanti  da  una  risposta  immunitaria  ad  un               
antigene  ambientale,  qualsiasi  sostanza  causi  una  reazione  allergica  viene  definita            
allergene.  Gli  allergeni  ambientali  possono  essere  inalati,  ingeriti  o  possono  entrare  a              
contatto  con  la  cute.  In  base  alla  natura  degli  allergeni  l’allergia  può  essere  stagionale                
oppure   essere   un   problema   costante.   
Lo  sviluppo  di  una  reazione  allergica  richiede  un  iniziale  contratto  nel  quale  avviene  la                
sensibilizzazione,  alla  successiva  esposizione  allo  stesso  allergene  viene  scatenata  la            
reazione   allergica.   
  

Le  allergie  del  tratto  gastrointestinale  includono  quelle  derivanti  dal  contatto  con  un              
allergene  contenuto  nel  cibo  e  sono  caratterizzate  da  vomito,  diarrea  e  dolori  addominali,               
le  reazioni  possono  essere  così  gravi  da  portare  a  shock  anafilattico  il  quale  può  arrivare  a                  
morte.  L’anafilassi  è  la  forma  più  grave  di  allergia,  nella  quale  viene  colpito  l’intero  corpo  e                  
include   vasodilatazione,   ipotensione   e   broncocostrizione.   
Un'alterazione  dell’induzione  della  tolleranza  al  cibo  può  sviluppare  patologie  a  livello             
intestinale.  Le  cellule  predominanti  nella  reazione  allergica  sono  i  linfociti  Th2.  Molte              
allergie   al   cibo   coinvolgono   le   IgE,   l’attivazione   dei   mastociti,   dei   basofili   e   dei   Th2.   
In  circostanze  normali  l’epitelio  costituisce  una  barriera  efficace  all’assorbimento  delle            
proteine,  così  come  dei  batteri  commensali,  l’assorbimento  dei  nutrienti  è  un  processo              
strettamente  regolato  che  normalmente  richiede  un  contatto  stimolatorio  con  il  sistema             
immunitario  residente  a  livello  intestinale.  Le  allergie  alimentari  sono  state  anche             
associate  ad  un  danno  o  interruzione  del  tessuto  epiteliale  creando  così  il  contatto  tra                
allergeni  e  cellule  del  sistema  immunitario.  Sebbene  la  funzione  di  barriera  epiteliale  sia               
importante  per  il  mantenimento  dell’omeostasi  a  livello  intestinale,  l’alterazione  della            
tolleranza  orale  si  pensa  sia  la  causa  primaria  delle  reazioni  allergiche  al  cibo.  I  linfociti                
Th2  sono  fondamentali  nell’induzione  di  una  risposta  immunitaria  con  produzione  di  IgE              
allergene  specifiche  da  parte  di  linfociti  B,  il  processo  di  mantenimento  della  tolleranza               
orale  include  la  produzione  di  citochine  regolatorie  come  l’IL  10  ed  il  TGF-beta,  le  cellule                 
che  hanno  il  compito  di  fornire  i  segnali  necessari  per  prevenire  l’attivazione  dei  linfociti                
Th2.   
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Le  patologie  autoimmuni  sono  una  famiglia  di  patologie  caratterizzate  da  un  inappropriata              
risposta  immunitaria  diretta  verso  i  propri  costituenti,  che  ha  come  risultato  una  risposta               
eccessiva  contro  le  proprie  cellule  che  porta  a  patologie  immuni  e  danno  tissutale.  Un                
criterio  per  classificare  una  patologia  come  autoimmune  è  la  presenza  di  anticorpi  che               
reagiscono  contro  antigeni  self,  che  questi  antigeni  siano  in  grado  di  indurre  patologia  e                
che   le   cellule   T   siano   presenti   per   reagire   con   autoantigeni.   
Fondamentale  per  lo  sviluppo  di  un  disturbo  autoimmune  è  la  perdita  di  regolazione              
immunitaria  garantita  dalla  tolleranza  immunologica  verso  le  cellule  self.  In  condizioni            
normali  le  cellule  T  che  reagiscono  contro  gli  antigeni  self  vengono  distrutti  durante  la                
selezione   a   livello   di   timo.     
Anche  i  linfociti  B  subiscono  una  selezione  simile  ma  a  livello  di  midollo  osseo,  infatti  la                  
maggioranza  delle  forme  autoimmuni  è  mediata  da  anticorpi  self  reattivi,  piuttosto  che              
dalle   celluleT.     
  

IBD  (  inflammatory  Bonelli  disease)  è  il  termine  utilizzato  per  descrivere  un  gruppo  di                
patologie  autoimmuni  che  colpiscono  il  piccolo  intestino  ed  il  colon.  Probabilmente             
risultano  dalla  combinazione  di  fattori  genetici  ed  ambientali  con  la  conseguente             
alterazione  della  risposta  immunitaria  alla  microflora  intestinale  con  conseguente  sviluppo            
di  infiammazione.  Altri  cambiamenti  come  l’aumento  dell’adesione  batterica  alla  mucosa,  la             
riduzione  delle  popolazioni  batteriche  ed  il  cambiamento  delle  specie  batteriche  possono             
tutti  contribuire  a  questo  processo.  Come  già  detto  ai  batteri  commensali  nel  lume               
intestinale  viene  impedito  di  invadere  la  parete  intestinale  grazie  alla  presenza  del  muco,               
delle  IgA  e  le  cellule  T  reg.  Se  questo  meccanismo  di  controllo  viene  meno  e  l’animale                  
risponde  aggressivamente  contro  i  propri  batteri  commensali,  si  instaurano  gravi  forme  di              
infiammazione   che   rendono   l'intestino   molto   più   sensibile   ai   danni   indotti   dai   batteri.   

Le  IBD  sono  un  gruppo  di  patologie  caratterizzate  da  una  persistente  o  ricorrente               
infiammazione  senza  cause  identificate.  La  forma  più  comune  è  l’enterite            
linfoplasmacellulare,  la  patologia  si  presenta  con  vomito  e  diarrea  cronica  con  perdita  di               
peso.  Caratteristicamente  associati  ad  un  aumento  di  cellule  T  e  plasmacellule  nel  piccolo               
intestino,  vi  è  anche  un  aumento  del  numero  di  mastociti.  Una  dieta  ipoallergenica  può                
portare  ad  un  miglioramento  e  questo  suggerisce  che  la  patologia  dipende  da  un               
ipersensibilità  al  cibo.  Queste  patologie  rispondono  ai  glucocorticoidi  ed  ai  farmaci             
immunosoppressori   come   l’azatioprina.     
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1.4   INTOLLERANZA   ALIMENTARE   
  

Il  termine  intolleranza  alimentare  viene  usato  per  descrivere  tutte  le  reazioni  avverse  al               
cibo  che  non  hanno  una  base  immunologica,  cioè  quelle  reazioni  nelle  quali  il  sistema                
immunitario   innato   od   acquisito   non   sono   il   meccanismo   patologico   sottostante.     
Le  reazioni  avverse  al  cibo  sono  risposte  anormali  conseguenti  all’ingestione  di  cibo  o  di  un                 
componente  alimentare.  Possono  essere  indotte  da  un  singola  sostanza  contenuta  nel  cibo             
(  es  istamina,  lattosio,  antigeni  proteici)  oppure  un  quota  più  rappresentata  come  la               
componente  lipidica  o  i  carboidrati.  Le  reazioni  avverse  possono  comparire  con  piccole              
quantità   di   cibo   oppure   richiedere   grosse   quantità.     
Gli  additivi  alimentari  sono  spesso  chiamati  in  causa  nelle  reazioni  di  intolleranza  nei  cani  e                 
nei  gatti.  Un  additivo  alimentare  non  è  una  sostanza  direttamente  nutritiva  ma  ne               
aumenta   il   sapore,   l’aspetto   estetico   o   il   valore   nutrizionale   degli   alimenti.   
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Le  intolleranze  alimentari  possono  essere  dovute  alle  caratteristiche  proprie  del  cibo             
oppure   a   caratteristiche   dell’ospite,   non   sono   riproducibili   e   sono   spesso   dose   dipendente.     
La   maggior   parte   delle   reazioni   avverse   al   cibo   sono   dovute   ad   intolleranze   alimentari.     
Di   seguiti   elenco   i   più   frequenti   casi   di   intolleranza   alimentare.   
  

-TOSSINE   ALIMENTARI   
  

Nei  casi  di  tossicità  alimentare  o  avvelenamento  generalmente  la  reazione  è  causata  da               
contaminazione  batterica  ma  anche  da  sostanze  residue  della  lavorazione  come  il  glicole              
propilenico.  Le  tossine  possono  essere  prodotte  sia  durante  la  lavorazione  sia  durante  lo               
stoccaggio.   
Nella  maggior  parte  dei  casi  c’è  una  chiara  correlazione  tra  l’ingestione  di  un  particolare                
cibo   e   la   comparsa   dei   segni   clinici   
  

-ALTERAZIONI   DELLA   MICROFLORA   
  

La  dieta  ha  un  profondo  effetto  sul  numero,  la  specie  e  l’attività  metabolica  della                
microflora  intestinale.  Un  brusco  cambio  di  alimentazione  può  causare  dissenteria  ed             
occasionalmente  vomito.  Molti  di  questi  casi  presentano  sintomi  lievi  e  solitamente             
autolimitanti,  a  volte  permangono  fino  a  che  l’animale  non  torna  alla  sua  normale               
alimentazione.  La  persistenza  dei  segni  clinici  successi  ad  un  cambio  alimentare  fanno              
pensare  ad  un  ipersensibilizzazione  al  cibo  oppure  ad  un'intolleranza  anche  se  i  casi  che  si                 
risolvono   in   breve   tempo   sono   probabilmente   il   risultato   di   un   disturbo   della   microflora.     
Oltre  ad  influenzare  il  numero  di  batteri  la  dieta  può  anche  modificare  la  loro  distribuzione                 
in   quanto   ogni   specie   batterica   ha   la   capacità   di   fermentare   alcuni   componenti   della   dieta.  
Quando  si  introduce  una  nuova  dieta  si  raccomanda  di  farlo  in  modo  graduale  così  che                 
l’animale  e  la  sua  flora  si  possano  abituare  al  cambiamento,  l’esperienza  clinica  suggerisce               
che  per  molti  individui  5  giorni  di  transizione  possono  essere  adeguati,  se  i  sintomi                
persistono   va   sospettata   una   persistente   reazione   avversa   al   cibo.   
  

-ALTERAZIONE   DELLA   MOTILITÀ     
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Il  cibo  che  induce  una  prolungata  persistenza  a  livello  gastrico  come  diete  ad  alto                
contenuto  di  lipidi  oppure  diete  ricche  di  fibre  solubili  possono  promuovere  il  vomito  in                
soggetti  suscettibili.  Il  tempo  di  permanenza  a  livello  gastrico  aumenta  con  l’aumento  delle               
dimensioni   dell’alimento   ed   anche   il   contenuto   di   sostanza   secca.   
L’alimentazione  quindi  può  avere  effetto  emetico,  soprattutto  se  ci  sono  preesistenti             
disturbi  gastrici.  Piccoli  e  frequenti  pasti  sono  raccomandati  per  limitare  la  durata  della               
secrezione  acida  ad  ogni  pasto  e  per  minimizzare  la  distensione  gastrica  che  potrebbe              
promuovere   nausea   se   lo   stomaco   è   infiammato.   
  

-REAZIONI   FARMACOLOGICHE   
  

La  tossicità  alla  teobromina  e  caffeina  sono  ben  conosciute  nei  cani,  dove  dopo               
l’assunzione  possono  manifestare  vomito  e  diarrea  ed  arrivare  fino  ad  avere  sintomi              
neurologici   centrali   ed   effetti   cardiovascolari.     
Altra  sostanza  tossica  è  l’istamina,  alte  concentrazioni  si  possono  trovare  nei  cibi  a  base  di                 
pesce.  I  pesci  sgombroidi  contengono  alte  concentrazioni  di  istamina  perché  i  loro  muscoli               
sono  ricchi  di  istidina  che  dopo  conversione  batterica  diventa  istamina.  In  questi  casi  i                
sintomi   gastroenterici   compaiono   entro   mezz’ora   dall’assunzione.   
  

-MALDIGESTIONE   E   MALASSORBIMENTO   
  

Componenti  indigeriti  nella  dieta  possono  causare  diarrea  osmotica  e  la  fermentazione  nel              
tratto  distale  dell’intestino  può  portare  a  flatulenza,  dolore  addominale  e  vomito.             
L’intolleranza  al  lattosio  è  la  più  eclatante  forma  di  maldigestione,  le  lattasi  a  livello                
intestinale  decrementano  rapidamente  dopo  lo  svezzamento  nella  maggior  parte  dei            
mammiferi.   Il   lattosio   indigerito   genera   diarrea   per   effetto   osmotico   diretto.   
Anche  diete  ad  alto  contenuto  di  fibre  possono  avere  un  effetto  simile  all’intolleranza  al                
lattosio  nei  soggetti  sensibili.  Alte  concentrazioni  di  fibra  aumentano  la  produzione  di  gas               
prodotto  dalla  flora  batterica  a  livello  colico  causando  borborigmi,  dolore  addominale  e              
flatulenza.  La  quota  di  fibra  fermentescibile  tollerata  varia  da  soggetto  a  soggetto  e  questo                
dipende   probabilmente   dal   diverso   tempo   di   transito   intestinale   e   dalla   microflora.   
  

-CAUSE   PSICOSOMATICHE   
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2.   GASTROENTEROLOGIA   IN   MEDICINA   CINESE   
  

2.1   INTRODUZIONE   
  

In  medicina  cinese  le  specializzazioni  nascono  nell’epoca  della  dinastia  Song  (11º  -  12º               
secolo),  durante  la  quale  diversi  eminenti  maestri  dell'Accademia  Imperiale  divennero  i             
fondatori   di   scuole   riferite   alle   diverse   branche.   
  

Le   specializzazioni   dell’Accademia   Imperiale   sono:   
  

- Fu   Ke              ginecologia   

- Chang   Ke         ostetricia   

- Hai   Er   Ke          pediatria   

- Su   Gong   Ke      organi   di   senso   

- Nei   Ke              medicina   interna     

- Wei   Ke             chirurgia   

  
La  gastroenterologia  di  oggi  CHANG  WEI  KE  non  ha  l’equivalente  in  una  delle  scuole                
classiche,   ma   è   una   branca    della   medicina   interna   NEI   KE.     
La  teoria  del  NEI  KE  relativa  alle  disfunzioni  intestinali  prevede  lo  studio  della  fisiologia  del                 
Qi,  analizzando  la  sua  produzione  a  partire  dal  cibo  e  dai  liquidi  che  entrano  nello  stomaco,                  
dai   quali   viene   estratta   la   Gu   Qi.   
Lo  scopo  principale  della  gastroenterologia  è  quello  di  gestire  la  produzione  del  QI  POST                
NATALE.   
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2.2   APPARATO   DIGERENTE   ZANG-FU.   
  

STOMACO   (WEI)      
  

Il  suo  zang  è  la  milza,  livello  energetico  YANG  MING,  SHU  BL  21  -  MU  VC  12,  orario                    
7.00-9.00  Zu  Yang  Ming,  riceve  gli  alimenti  e  controlla  la  loro  macerazione,  controlla  i                
movimenti   di   discesa   degli   alimenti   e   del   Qi,   sorgente   dei   liquidi.   
  

MILZA   (PI)       
  

Il  suo  fu  é  lo  stomaco,  livello  energetico  TAI  YIN  SHU  BL  20  -  MU  LR  13,  orario                    
9.00-11.00   Zu   Tai   Yin,   governa   trasformazione   e   trasporto,   alloggia   lo   Yi.     
  

FEGATO   (GUN)       
  

Il  suo  fu  é  la  vescica  biliare,  livello  energetico  JUE  YIN,  SHU  BL  18  -  MU  LR  4,  orario                     
1.00-3.00  Zu  Jue  Yin  ,  responsabile  del  libero  fluire  del  Qi,  Xue,  Jin  Je.  Residenza  dello                  
Hun.   
  

VESCICA   BILIARE   (DAN)        
  

Il  suo  zang  è  il  fegato,  livello  energetico  SHAO  YANG,  SHU  BL  19  -  MU  GB  24,  orario                    
23.00-1.00  Zu  SHAO  Yang,  viscere  straordinario  non  riceve  né  alimenti  né  scarti,              
immagazzina   e   secerne   bile.   
  

PICCOLO   INTESTINO   (XIAO   CHANG)        
  

Il  suo  zang  è  il  cuore,  livello  energetico  TAI-YANG,  SHU  BL  27  -  MU  CV  4,  orario                   
13.00-15.00  Shu  Tai  Yang,  FU  di  trasmissione  riceve  e  trasforma  le  sostanze  alimentari,               
separa   il   puro   dall'impuro,   separa   i   liquidi.   
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GROSSO   INTESTINO   (DA   CHANG)       
  

il  suo  zang  è  il  polmone,  livello  energetico  YANG  MING,  SHU  BL  25  -  MU  ST  25,  orario                    
5.00-7.00  Shu  Yang  Ming  ,  è  il  Fu  che  governa  il  transito  ed  elimina  i  residui,  regge  i                    
liquidi.   
  
  

2.3   FISIOPATOLOGIA   DELL’   APPARATO   DIGERENTE   
  

Tutta  la  gastroenterologia  non  è  altro  che  lo  studio  della  produzione  del  Qi  acquisito,                
stomaco  e  milza  governano  il  Qi  acquisito,  sono  la  sua  radice  ed  hanno  la  funzione  di                  
produrre  i  liquidi,  produrre  Zong  Qi  ovvero  Jing  postnatale  e  produrre  sangue  Shen               
postnatale.   
Stomaco  e  milza  hanno  l’incarico  di  prendere  dall’esterno  gli  alimenti  che  sono  fisici,               
intellettuali  ed  affettivi.  Tutto  ciò  che  viene  dall'acquisito,  a  livello  fisico  intellettuale  ed               
affettivo   passa   attraverso   ST-SP   e   viene   reso   proprio.   
  

di   seguito   lo   schema   delle   tre   vie   di   produzione   dell’acquisito   
  

ST-SP----torbido----SOSTANZA   ROSSA----CUORE----XUE-SHEN   
  

ST-SP----GU   QI----ZONG   QI----   +TIAN   QI----ZHENG   QI----YING+WEI   QI   
  

ST-SP----JIN   YE----LU---DISTRIBUITI   
  

Tutti  i  visceri  FU  sono  interessati  nella  produzione  dei  liquidi,  sia  come  assorbimento  che                
come  transito,  solo  la  vescica  biliare  non  entra  direttamente  nella  gestione  metabolica  ma               
ha  la  funzione  di  ”purificare”  l’umidità  in  modo  che  tutto  il  metabolismo  passa  svolgersi                
regolarmente.   
Gli  organi  che  entrano  nel  metabolismo  dei  liquidi  sono  il  rene,  radice  dei  liquidi,  la  milza  e                   
il  polmone;  per  salire  al  polmone  i  liquidi  passano  dal  diaframma,  superato  questo  si                
dividono   in   Jin   chiari   e   torbidi   e   Ye   chiari   e   torbidi.   
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● Jin   chiari   assorbiti   dallo   stomaco   
● Jin   torbidi   assorbiti   dal   grosso   intestino   
● Ye   chiari   assorbiti   dal   piccolo   intestino   
● Ye   torbidi   assorbiti   dal   triplice   inferiore   

  
I  liquidi  ingeriti  arrivano  allo  stomaco  che  compie  la  PRIMA  SEPARAZIONE  tra  puro  ed                
impuro  e  lo  fa  attraverso  VC  13,  l’impuro  scende  nel  piccolo  intestino.  Il  puro  viene                 
assorbito  e  trasferito  alla  milza  e  da  qui  fatti  salire  al  polmone.  Se  a  livello  di  diaframma                   
troviamo   calore-umidità   questa   salita   dei   liquidi   al   polmone   può   essere   compromessa.   
A  livello  di  polmone,  attraverso  la  sua  funzione  di  diffusione,  i  liquidi  Jin  chiari  salgono                 
verso  gli  orifizi  ed  il  cervello  per  attivarne  la  funzione,  mentre  il  capire  ed  interpretare  la                  
percezione   è   compito   della   Zong   Qi   la   quale   anch’essa   arriva   agli   orifizi   della   testa.   
La  frazione  impura  scende  al  piccolo  intestino  il  quale  compie  la  SECONDA  SCELTA               
attraverso  VC  11.  La  parte  impura  Ye  torbidi  scende  al  triplice  inferiore  e  la  parte  pura                  
formerà  gli  Ye  puri  che  andranno  alla  vescica,  da  qui  al  rene  che  li  farà  salire  alla  milza  e                     
poi   al   polmone.   Anche   gli   Ye   salgono   verso   il   polmone   passando   dal   diaframma.   
Il  polmone  ha  la  funzione  di  abbassare  i  liquidi  e  in  questo  caso  abbassa  gli  Ye  chiari  agli                    
Zang-Fu,  li  abbassa  al  triplice  inferiore  che  poi  li  fa  risalire  attraverso  il  Du  Mai  ai  punti  Shu                    
del  dorso.  I  Liquidi  Ye  chiari  arrivano  agli  organi  seguendo  la  via  della  Yuan  Qi  per  formare                   
il   sangue   specifico   degli   organi:   sangue   di   fegato,   sangue   di   cuore,   ecc.   
I  liquidi  impuri  della  seconda  scelta  passano  dal  piccolo  intestino  al  triplice  inferiore  dove                
avviene  la  TERZA  SCELTA,  i  liquidi  puri  vanno  alla  vescica  e  da  qui  al  polmone  per  formare                   
gli   Ye   torbidi    e   gli   impuri   al   grosso   intestino.   
  

La   produzione   del   QI   POST   NATALE   prevede   alcuni   momenti   fondamentali:   
  

- Apertura   dello   stomaco   

- Discesa   dello   stomaco   

- Armonizzazione   di   stomaco   e   milza   

- Digestione,   fuoco   dello   stomaco   

- Ascesa   della   milza   
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- Formazione   della   Zheng   Qi   (Gu   Qi   +   Tian   Qi)   

  
APPETITO:  la  prima  tappa  dipende  dalla  volontà  del  corpo  di  ingerire  il  cibo  ed  i  liquidi,                  
attraverso   l’appetito   e   l’apertura   dello   stomaco.   
  

DISCESA:   se   questa   funzione   non   avviene   si   avranno   rigurgiti   e   nausea   (Qi   Ni).   
  

ARMONIZZAZIONE  ST-SP:  la  milza  fornisce  allo  stomaco  Yang  per  la  digestione.  A  sua               
volta   la   milza   è   sostenuta   dal   KD.   
  

DIGESTIONE:  il  Qi  e  lo  Yang  della  milza  consentono  allo  stomaco  di  avere  una  corretta                 
quantità   di   FUOCO   per   la   macerazione   degli   alimenti.   
  

Se  uno  di  questi  meccanismi  non  funziona  o  è  in  eccesso,  si  verifica  una  mancanza  di                  
produzione   di   Qi   post   natale.   
  

ASCESA  DELLA  MILZA:  se  tutti  questi  meccanismi  sono  integri  la  milza  comincia  il  processo                
di   ascensione   verso   l’alto,   nella   regione   del   petto   di:   
  

            -   Gu   Qi   
            -   Sostanza   rossa   
            -   Liquidi   corporei   
  

Arrivati  nel  petto  gli  elementi  Yin  (liquide  Ye  e  Xue)  vanno  al  cuore,  organo  Yang,  mentre                  
quelli   Yang   (   Gu   Qi   e   liquidi   sottili)   vanno   al   polmone,   organo   Yin.   
  

Nel  polmone  la  Gu  Qi  si  combina  con  l’energia  assimilata  dalla  respirazione,  la  Tian  Qi,  per                  
formare   la   Zong   Qi.   La   Zong   Qi   può   poi   diventare   Zheng   Qi,   Qi   vero,   Qi   corretto.   
  

Se  la  funzione  di  ascesa  della  milza  non  funziona,  non  si  ha  la  produzione  di  energia                  
post-natale   e   quindi   ciò   che   viene   mangiato   non   produce   il   nutrimento   necessario   alla   vita.   

21   



  

Se  la  milza  non  ascende  si  ha  umidità  (Shi),  la  quale,  per  la  sua  natura  yin,  scende  verso  il                     
triplice   inferiore   ed   altera   il   rene.     
In  fisiologia  il  rene  si  impegna  a  sostenere  la  milza,  se  la  milza  è  debole  esercita  un                   
prelievo  eccessivo  che  porta  all’indebolimento  del  rene.  In  condizioni  patologiche  l’umidità             
della   milza    scende   al   riscaldatore   inferiore   e   provoca   un   danno   renale.   
L’umidità  provoca  distensione  addominale,  pienezza  e  dolore;  se  scende  al  riscaldatore             
inferiore   si   ha   rigidità   addominale,   che   può   evolvere   in   una   massa   addominale.   
Se  non  avviene  l’armonizzazione  tra  milza  e  stomaco  si  instaurano  problemi  a  livello  di                
secrezioni  dello  stomaco,  cioè  nel  fuoco  dello  stomaco,  per  cui  sono  condizionati  i  processi                
di  digestione,  se  la  digestione  è  troppo  lenta  ci  sarà  stasi  e  si  avrà  fermentazione  se                  
invece  la  digestione  è  troppo  veloce  gli  alimenti  possono  divenire  inutilizzabili  per  il               
nutrimento;  si  producono  tossine  del  fuoco,  che  danneggiano  le  mucose  dello  stomaco  e               
della  bocca.  La  risposta  del  corpo  è  di  tamponare  attraverso  lo  yin  dello  stomaco  o  la  stasi                   
dello  yin  del  corpo,  per  tentare  di  tenere  il  fuoco  sotto  controllo  si  hanno  lesioni  alle                  
mucose  e  ulcere  nello  stomaco,  che  sono  da  interpretare  come  stasi  di  yin.  Finché  il  fuoco                  
è  controllato  si  hanno  lesioni  benigne,  quando  non  lo  è  più,  le  lesioni  possono  diventare                 
maligne   e   trasformarsi   in   cancro.   
In  presenza  di  stasi  è  lo  stomaco  che  deve  supportare  la  milza,  mentre  normalmente  è  lo                  
stomaco  che  riceve  Yang  della  milza.  Ma  la  milza  debole  non  è  in  grado  di  gestire  la                   
fornitura   di   Yang   per   affrontare   la   fermentazione.   
Interviene  l’azione  dei  polmoni  sullo  stomaco,  il  quale  prende  il  Qi  dei  polmoni,  lo                
trasforma  in  calore  e  lo  invia  alla  milza,  nel  tentativo  di  asciugare  l’umidità  e  la                 
fermentazione.  Il  risultato  è  che  il  soggetto  si  sente  letargico:  ai  polmoni  sono  state                
sottratte   le   energie   per   concentrarle   nella   digestione.   
  

In  condizioni  di  salute,  il  libero  fluire  del  Qi  del  fegato  assiste  la  funzione  digestiva  di                  
stomaco   e   milza.     
Se  il  Qi  di  fegato  fluisce  liberamente,  lo  stomaco  può  decomporre  e  omogeneizzare  il  cibo                 
ed   il   Qi   di   stomaco   può   scendere,   la   milza   può   estrarre   la   Gu   Qi   ed   il   Qi   di   milza   salire.     
In  caso  di  malattia,  se  il  Qi  di  fegato  diviene  stagnante  o  si  ribella  in  senso  orizzontale,                   
può  invadere  lo  stomaco  impedendo  il  movimento  verso  il  basso  del  Qi  di  stomaco  e                 
causare   eruttazioni,   rigurgiti   acidi,   nausea   e   vomito.     
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Se  invade  la  milza,  ostacola  la  trasformazione  ed  il  trasporto  del  cibo,  impedisce  il  Qi  di                  
scorrere   verso   l’alto   e   si   può   avere   diarrea.     
Il  libero  fluire  del  Qi  di  fegato  è  importante  nell’assicurare  un  movimento  armonioso  del  Qi                 
del  triplice  medio.  Il  libero  fluire  del  Qi  influisce  sul  flusso  della  bile,  se  il  Qi  del  fegato                    
fluisce  liberamente,  la  bile  è  correttamente  secreta  e  la  digestione  è  buona,  se  il  Qi  di                  
fegato  ristagna,  il  flusso  della  bile  può  essere  ostacolato,  causando  sapore  amaro  ,               
eruttazione,   ittero   e   l’incapacità   a   digerire   i   grassi.   
  

Secondo  la  gastroenterologia  le  disarmonie  tra  stomaco  e  milza  possono  derivare  dalla              
DIETA   e   dalle   EMOZIONI.   Entrambe   sono   fattori   patogeni   interni.   
Poiché  il  fegato  ha  la  funzione  di  ARMONIZZARE  LE  EMOZIONI,  esso  ha  un  ruolo                
importante   nell’aiutare   il   processo   di   digestione.   
Questo  spiega  la  relazione  tra  l’alimentazione  e  lo  stato  emotivo  ed  è  alla  base  dei  disturbi                  
del   comportamento   alimentare   che   hanno   origine   psicogena.     
Se  manca  un  conforto  a  livello  emotivo,  lo  si  ricerca  nel  cibo.  Mangiando  molto  si  provoca                  
ristagno  e  si  sviluppa  un  accumulo  tossico,  non  solo  per  stomaco  e  milza  ma  anche  per  il                   
fegato.   
  

Anche  se  la  milza  e  lo  stomaco  sono  in  buone  condizioni,  la  dieta  è  salutare  e  la                   
condizione  emotiva  è  buona,  la  produzione  del  Qi  post-natale  può  non  essere  valida  per                
via   della   Tian   Qi.   
Una  volta  prodotta  la  Gu  Qi  deve  combinarsi  con  la  Tian  Qi,  che  il  polmone  prende  dalla                   
respirazione,   per   diventare   Qi   post-natale   
La  Tian  Qi  può  essere  di  cattiva  qualità  perché  si  vive  in  un  ambiente  inquinato,  oppure                  
può   essere   insufficiente   per   difficoltà   a   respirare   profondamente.   
Il  respiro  dei  polmoni  porta  energia  nel  triplice  inferiore  e  nei  reni,  per  cui,  rinforzando  i                  
polmoni  si  rinforzano  i  reni.  I  reni  a  loro  volta  incrementano  la  forza  della  milza  e  dello                   
stomaco.   
  

La  milza  ha  il  compito  di  trasformare  e  distribuire:  fornisce  allo  stomaco  il  calore                
necessario  alla  digestione  e  alla  trasformazione,  dopodiché  trasporta  e  distribuisce  le             
sostanze   nutritive   al   resto   del   corpo.     
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La  localizzazione  dei  sintomi  della  milza  si  sposta  dall’epigastrio  (stomaco)  all’addome,  e  la               
comparsa   avviene   poche   ore   dopo   il   pasto,   con:   

- distensione   addominale,   

- pienezza   addominale   

- dolore   addominale   

- durezza   dell’addome   

  
Se  lo  stomaco,  attraverso  l’apporto  della  milza,  è  in  grado  di  acidificare  il  cibo,  macerarlo  e                  
digerirlo,  non  si  hanno  sintomi  appena  mangiato;  se  il  cibo  pronto  per  esser  trasportato,                
non  viene  distribuito  dalla  milza,  si  avvia  una  stasi  nell’addome,  con  sintomi  che               
compaiono   a   distanza   del   pasto.   
La   stagnazione   porta   allo   sviluppo   di   processo   fermentativi   con   formazione   di   umidità.   
In  queste  condizioni  lo  stomaco  cerca  di  armonizzarsi  con  la  milza  e  sviluppa  calore  per                 
smuovere  l’umidità,  questo  calore  dello  stomaco  non  viene  dalla  milza,  ma  dal  polmone,               
che   interviene   facendo   discendere   il   suo   Qi.   
Quindi  in  presenza  di  stasi  della  Gu  Qi,  il  solo  modo  in  cui  si  può  compiere  la  digestione  è                    
l’aumento   della   Tian   Qi,   attraverso   la   Zong   Qi   del   torace.   
Il  polmone  raduna  il  Qi  e  lo  trasforma  in  calore,  questo  scende  nel  triplice  medio  per                  
cercare  di  essiccare  l’umidità.  Se  il  Qi  del  polmone  produce  calore  ma  non  riesce  ad                 
essiccare  l’umidità,  si  indebolisce  e  si  forma  umidità  calore.  La  riduzione  del  Qi  del                
polmone   fa   insorgere   stanchezza   e   sonnolenza.   
L’umidità  favorisce  la  crescita  di  funghi  nel  corpo  e  ciò  corrisponde  alle  condizione  di                
disbiosi   e   all’alterazione   della   microflora.   
VC   13   è   il   punto   locale   principale   per   rimuovere   la   stasi.   
  

Avendo  una  stasi  di  cibo  si  può  avere  anche  una  stasi  di  liquidi,  la  stasi  di  liquidi  causa                    
borborigmi,  che  sono  a  loro  volta  una  manifestazione  dell’umidità,  c’è  la  sensazione  di               
liquidi   che   corrono   all’interno   dell’addome.   
La  stasi  di  fluidi  comporta  che  la  milza  non  possa  distribuire  all’esterno,  con  accumulo  di                 
umidità  all’interno  che  scende  verso  il  basso  dirigendosi  verso  il  riscaldatore  inferiore,  con               
interessamento   di:   
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- vescica——>   sindrome   LIN     

- Intestino—>  risentimento  che  in  fase  acuta  arriva  fino  alla  dissenteria,  che  è  il               

tentativo   di   eliminare   la   disbiosi   che   si   si   è   instaurata.   
  

Per  l'umidità  che  va  verso  il  basso  si  utilizza  VC  9,  noto  per  il  controllo  della  separazione                   
dei   liquidi.   
  

L’umidità  della  milza,  in  quanto  fattore  yin,  fa  ristagnare  il  Qi  del  riscaldatore  medio,                
investendo   lo   stomaco,   la   milza,   il   fegato   e   la   vescica   biliare.   
Quando  la  milza  non  armonizza  con  lo  stomaco,  il  fegato  ha  un  effetto  sullo  stomaco;                 
quando  lo  stomaco  non  si  armonizza  con  la  milza,  il  fegato  ha  un  effetto  sulla  milza.  Ne                   
deriva   la   condizione   definita   PI,   distensione   focale.   
I   segni   di   distensione   focale   (PI)   sono:   
  

- durezza-tensione   Bian   

- distensione   Zhang   

- pienezza   Men   

- dolore   Tong   

  
Se  c’è  distensione  focale  non  risolta,  si  produrrà  un  ulteriore  stasi  di  cibo  e  fluidi,  calore  e                   
flegma,  con  polso  rapido  e  scivoloso.  Questo  succede  nelle  malattie  croniche  gastro              
enteriche   che   provocano   disturbi   cronici   in   altre   parti   del   corpo.   
Per  la  sua  caratteristica  Yin,  l’umidità  tende  a  scendere  provocando  diarrea  oppure  andare               
verso  rene  e  vescica  quindi  se  c’è  pienezza  addominale  si  può  drenare  la  vescica  con  28                  
BL.   
In  gastroenterologia  l’umidità  della  milza  pesa  verso  il  basso  e  va  ad  inficiare  sulla  tonicità                 
che   la   milza   dovrebbe   assicurare,   con   la   comparsa   di   ernie   o   prolassi.   
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Poiché  la  milza  è  debole  si  crea  una  debolezza  dello  Yang  e  questo  comporta  la  presenza                  
di  freddo;  il  freddo  provoca  stasi  di  umidità  che  si  trasforma  in  flegma  per  cui  si  formano                   
cisti,   fibromi   e   problemi   ginecologici.   
Il  vuoto  di  Yang  e  la  tensione  addominale  possono  generare  stipsi  cronica  perché  lo  yang                 
non  sostenendo  adeguatamente  la  milza  per  cui  l’umidità  blocca  i  visceri,  il  tutto               
complicato   dal   freddo.   
  

È  importante  individuare  con  esattezza  il  processo  fisiopatologico  alla  base  della  patologia              
in   quanto   tonificare   genericamente   la   milza   potrebbe   non   avere   effetti   profondi.     
Quello  che  si  deve  fare  è  ripristinare  il  processo  digestivo,  se  si  agisce  sui  punti  giusti  si                   
ottiene   un   auto   regolazione   del   sistema.   
  

Il  deficit  di  milza  può  essere  secondario  ad  una  condizione  di  stomaco  e  quindi  in  questo                  
caso  va  trattato  lo  stomaco  prima  e  la  milza  dopo,  oppure  essere  primario.  Il  deficit                 
primario  di  milza  oltre  che  dalla  dieta  e  da  situazioni  emotive  o  fattori  patogeni  esterni  può                  
anche  essere  un  deficit  costituzionale,  per  patologie  protratte  o  per  trattamenti  non              
corretti   delle   patologie   di   lunga   durata.   
In  gastroenterologia  si  rafforza  la  milza  in  maniera  diretta  se  ci  sono  problemi  connessi                
allo  stomaco,  se  è  alterata  primariamente  si  preferisce  agire  indirettamente  attraverso             
punti   di   rene   e   vescica.   
  

L’umidità  che  indebolisce  la  milza  spesso  deriva  dai  farmaci,  soprattutto  antibiotici,  di              
natura  fredda,  che  danneggiano  lo  Yang  di  stomaco  e  milza  mandandoli  in  deficit;  questo                
concetto   equivale   al   concetto   occidentale   di   alterazione   della   microflora   intestinale.   
  

Nonostante  una  buona  nutrizione  ed  una  buona  digestione,  la  produzione  di  Qi  post-natale               
potrebbe  essere  insufficiente  qualora  l’apporto  di  Tian  Qi  del  polmone  non  sia  adeguato.               
Per  aumentare  la  Tian  Qi  si  possono  utilizzare  punti  dei  meridiani  del  polmone,  del  grosso                 
intestino  e  del  rene.  I  punti  che  aiutano  la  raccolta  del  Tian  Qi  sono:  LI  13,  LI  17,  KD  26,                      
LU  5,  KD  3.  Questi  punti  possono  essere  usati  per  aumentare  la  capacità  respiratoria  ed                 
anche   la   “resistenza”   rispetto   all’inquinamento   ambientale.   
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Una  stasi  nel  riscaldatore  medio  che  non  si  risolve  porta  ad  interessamento  del  triplice                
inferiore  con  effetti  sull’intestino,  rene  e  vescica.  Per  risolvere  l’accumulo  nel  triplice              
inferiore  con  un  medio  debole,  posso  agire  sul  polmone,  il  quale  discende  anche  al  grosso                 
intestino,  il  quale  aiuta  ad  eliminare  attraverso  la  defecazione  ed  alla  vescica  per  quanto                
riguarda   la   rimozione   dei   liquidi.   
L’incremento  della  TianQi  aiuta  la  produzione  del  Qi  post-natale.  I  polmoni  possono              
sviluppare  calore  per  cercare  di  aiutare  lo  stomaco  a  comunicare  con  la  milza,  il  quale  di                  
norma  scende  e  viaggia  verso  lo  stomaco.  Può  verificarsi  la  situazione  in  cui  il  fegato,  con                  
la  sua  azione  sul  diaframma,  può  bloccare  il  passaggio  del  Qi  del  polmone  allo  stomaco                 
con  il  risultato  che  rimane  nel  polmone,  in  questo  caso  dobbiamo  regolare  il  fegato  per                 
consentire  il  passaggio.  Se  il  calore  di  polmone  non  scende  allo  stomaco  può  salire                
provocando  disturbi  agli  organi  di  senso,  oppure  potrebbe  uscire  ed  avere  effetto  sulla               
pelle,   bruciandola   e   seccandola.     
La  terapia  deve  mirare  a  chiarificare  il  calore  di  polmone  e  far  scendere  il  Qi  del  polmone  e                    
regolare  il  Qi  di  fegato.  I  punti  che  aiutano  sono:  LU  7,  GB  42  ,  LR  2,  LR  3,  LR  6,                       
naturalmente  il  trattamento  va  completato  con  punti  di  milza  e  stomaco  o  la  condizione                
tornerà.     
  

Se  si  rafforza  milza  e  stomaco  con  punti  di  rene  è  importante  assicurarsi  che  il  rene  sia  in                    
grado   di   mobilizzare   la   sua   energia   per   mandarla   nel   triplice   medio.     
La  salita  del  Qi  dei  reni  può  essere  bloccata  dalla  presenza  di  umidità  nel  triplice  inferiore,                  
la  quale  a  sua  volta  può  derivare  dall'umidità  del  triplice  medio  che  scende  oppure  da  un                  
insufficiente   Qi   del   rene   che   non   è   in   grado   di   mobilizzare   la   stasi.   
Nel  primo  caso  l’umidità  può  derivare  dalla  milza  ed  il  calore  del  polmone  che  vuole  aiutare                  
lo  stomaco,  per  questo  spesso  nel  triplice  inferiore  si  trovano  condizioni  di  calore-umidità,               
una   manifestazione   di   questo   calore   è   la   colite.   
Nel  secondo  caso  la  stasi  nel  triplice  inferiore  ha  origine  nel  Qi  del  rene  che  non  riesce  a                   
muovere  la  materia,  per  cui  si  avrà  stipsi  cronica  e/o  incapacità  a  regolare  la  minzione  con                  
incontinenza.  Il  punto  che  aiuta  il  rene  a  muovere  questo  blocco  degli  orifizi  e  KD  14                  
associato   a   KD   4   punto   LUO   che   aiuta   a   rimuovere   la   stasi   da   intestini   e   vescica.   
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Il  piccolo  intestino  riceve  i  cibi  e  le  bevande  dallo  stomaco  per  svolgere  il  suo  compito  di                   
separare  la  parte  “pura”,  che  può  essere  riutilizzata  dalla  parte  “impura”.  La  parte  pura                
viene   trasportata   dalla   milza   in   tutto   il   corpo   per   nutrire   i   tessuti.     
La  parte  impura  è  trasferita  nell’intestino  crasso  ed  espulsa  con  le  feci,  e  alla  vescica  dove                  
viene   eliminata   come   urina.   
L'intestino  tenue  ha  un  ruolo  importante  nel  movimento  e  nella  trasformazione  dei  liquidi.               
Dopo  che  i  liquidi  impuri  vengono  fatti  scendere  dallo  stomaco,  sono  ulteriormente              
separati  dall’intestino  tenue  in  una  parte  “pura”  che  va  alla  vescica  ed  una  parte  “impura”                 
che   va   all’intestino   crasso   per   essere   in   parte   riassorbita   ed   in   parte   espulsa   con   le   feci.   
La  funzione  di  separazione  dei  liquidi  del  piccolo  intestino  è  controllata  dall’azione  dello               
Yang   del   rene   che   fornisce   il   Qi   ed   il   calore   necessario   affinché   la   separazione   avvenga.   
  

La  funzione  principale  del  grosso  intestino  è  di  ricevere  cibi  e  bevande  dal  piccolo                
intestino,  assorbe  la  parte  liquida  mentre  la  parte  solida  viene  trasformata  in  feci  e  fatta                 
procedere  verso  il  basso.  Per  questa  ragione  si  dice  che  controlla  “il  passaggio  e  la                 
conduzione”.     
Il  Qi  del  grosso  intestino  ha  un  evidente  movimento  verso  il  basso,  può  andare  incontro  a                  
stasi  di  Qi  e  questo  determina  distensione  addominale  e  stipsi.  Nel  caso  in  cui  il  Qi  dovesse                   
affondare  si  avrebbe  prolasso  rettale  o  sangue  nelle  feci,  questa  condizione  è  sempre               
associata   all’affondamento   del   Qi   di   milza.   
Infatti  molte  delle  funzioni  che  in  senso  occidentale  vengono  attribuite  all’intestino  crasso              
in   medicina   cinese   sono   attribuite   a   milza   e   fegato.   
La  milza  controlla  la  trasformazione  ed  il  trasporto  dei  cibi  e  liquidi  attraverso  l’apparato                
digerente,  inclusi  piccolo  e  grosso  intestino.  Sintomi  come  diarrea,  feci  molli  e  sangue  o                
muco  al  loro  interno  sono  da  attribuirsi  ad  una  disarmonia  di  milza,  mentre  sintomi  come                 
gonfiore  addominale  e/o  dolore  e  stipsi  sono  spesso  associati  a  una  disarmonia  del               
fegato.  Il  grosso  intestino  compie  la  trasformazione  finale  del  cibo  digerito  per  formare  le                
feci,  nella  loro  formazione  i  liquidi  vanno  assorbiti  nella  giusta  misura,  se  l’assorbimento  è                
eccessivo   le   feci   saranno   secche   ,   se   è   troppo   scarso   saranno   molli.     
  

2.4   WEI   QI         
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La   Wei   Qi   è   la   forma   più   grezza   di   energia   che   scorre   nello   strato   più   esterno   del   corpo.     
Il  “Ling  Shu  Jing”  nel  capitolo  18  dice:  “L’essere  umano  riceve  il  Qi  dal  cibo:  esso  entra                   
nello  stomaco,  è  trasportato  ai  polmoni  (Gu  Qi)...  è  trasformato  in  Qi,  la  parte  raffinata                 
diventa  Ying  Qi,  la  parte  grezza  diventa  Wei  Qi.  Lo  ying  Qi  scorre  nei  vasi  sanguigni  e  nei                    
canali,   la   Wei   Qi   scorre   al   di   fuori   dei   canali”.   
La  Gu  Qi  prodotta  dalla  milza  è  il  primo  stadio  della  trasformazione  del  cibo  in  Qi  che                   
viene  poi  fatto  salire  dalla  milza  ai  polmoni,  dove  combinandosi  con  l’aria  forma  la  Zong  Qi                  
o   energia   del   petto.   
La  Zong  Qi  deriva  quindi  dall’interazione  tra  la  Gu  Qi  e  la  Tian  Qi,  ovvero  l’aria  respirata,  è                    
una   forma   di   energia   più   sottile   e   raffinata   della   Gu   Qi   e   può   essere   utilizzata   dal   corpo.     
La  Zong  Qi  e  la  Yuan  Qi  si  assistono  a  vicenda,  la  Zong  Qi  fluisce  verso  il  basso  per  aiutare                      
i   reni   e   la   Yuan   Qi   sale   verso   l’alto   per   aiutare   la   respirazione.     
Sotto  l’azione  catalitica  della  Yuan  Qi  la  Zong  Qi  si  trasforma  in  Zhen  Qi,  l’ultimo  stadio  del                   
processo  di  raffinazione  e  trasformazione  del  Qi.  È  il  Qi  che  circola  nei  canali  e  nutre  gli                   
organi.  La  Zhen  Qi  ha  origine  nei  polmoni  ed  assume  due  differenti  forme:  Qi  nutritivo                 
Ying   Qi   e   Qi   difensivo   Wei   Qi,   è   la   quota   energetica   più   yang   derivata   dalla   Zhen   Qi.   
  

La  funzione  principale  della  Wei  Qi  consiste  nel  proteggere  il  corpo  dagli  attacchi  dei  fattori                 
patogeni  esterni,  come  vento,  freddo,  caldo  ed  umidità.  Riscalda,  umidifica  e  nutre  la  pelle                
ed  i  muscoli,  regola  l’apertura  e  la  chiusura  dei  pori  regolando  la  sudorazione  e  la                 
temperatura   corporea.   
Poiché  è  diffusa  sotto  la  pelle,  la  Wei  Qi  è  sotto  il  controllo  dei  polmoni,  circola  al  di  fuori                     
dei  canali,  nelle  pelle  e  nei  muscoli.  I  polmoni  diffondono  i  liquidi  corporei  alla  pelle  ed  ai                   
muscoli   e   questi   liquidi   si   mescolano   alla   Wei   Qi.   
La  Wei  Qi  si  diffonde  anche  nel  riscaldatore  medio  ed  inferiore,  circola  50  volte  in  24  ore,                   
25  volte  durante  il  giorno  e  25  durante  la  notte,  durante  il  giorno  circola  all’esterno  del                  
corpo    nei   canali   superficiali   yang   mentre   la   notte   circola   negli   organi   Yin.     
  

2.5   PERCORSO   DI   FORMAZIONE   DELLA   WEI   QI   
  

Gli  alimenti  arrivano  allo  stomaco  dove  avviene  la  prima  scelta,  di  seguito  i  liquidi  seguono                 
la  via  di  rene  e  milza,  mentre  i  solidi  prendono  la  via  del  fegato,  con  ST  30  si  ha  il                      
passaggio  del  puro  al  fegato  e  l’impuro  scende  con  ST  43  al  piccolo  intestino  dove  avviene                  
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la  seconda  scelta;  a  questo  livello  il  puro  passa  al  fegato  grazie  a  CV  4  e  l’impuro  scende                    
con   SI   3   al   grosso   intestino   per   essere   eliminato.   
In  questi  due  passaggi  possiamo  osservare  come  il  fegato  sia  un  organo  importante  nella                
via   della   Gu   Qi   che   va   a   formare   la   Wei   Qi   e   la   Ying   Qi.   
Il  puro  separato  dallo  stomaco  passa  alla  milza,  la  Gu  Qi  attraversa  il  diaframma  e  sale  al                   
torace  grazie  a  LU  1  dove  si  incontra  con  la  Tian  Qi  (polmone);  LI  4  permette  di  unire                    
queste   due   energie   e   così   si   forma   la   Zong   Qi.     
Il  diaframma  ha  la  funzione  di  separare  i  liquidi,  dividendoli  prima  in  JIN  e  YE  e  poi  divide                    
ciascuno  dei  due  in  chiari  e  torbidi.  I  JIN  torbidi  seguono  la  via  della  Wei  Qi  e  vengono                    
inviati  alla  pelle,  il  punto  che  governa  questa  funzione  è  ipotizzato  LU  10,  mentre  il  punto                  
LI  18  è  il  punto  finestra  del  cielo  interessato  nella  diffusione  della  Wei  Qi  e  di  conseguenza                   
dei   JIN   torbidi.   
La  Zong  Qi  attraverso  la  Yuan  Qi  VC  17  forma  la  Zheng  Qi  che  viene  diffusa  in  periferia                    
come   Ying   qi   e   wei   Qi.   
Il  polmone  scende  e  viene  ricevuto  dal  rene  e  questo  permette  al  cuore  di  scendere  verso                  
il  rene  e  questa  discesa  del  polmone  permette  di  comunicare  con  l’intestino  crasso  e  con                 
l’intestino  tenue.  Perciò  quando  la  Wei  Qi  non  può  penetrare  allora  avremo  accumulo  del                
torbido   negli   intestini.   
La  Wei  Qi  è  governata  dal  polmone,  per  cui  se  la  Wei  Qi  non  riesce  a  raggiungere  il                    
polmone   nel   petto,   non   sarà   possibile   la   connessione   tra   polmone   e   cuore.   
  
  

2.6   INTOLLERANZE   ALIMENTARI   
  

Il  sistema  immunitario  nella  medicina  cinese  viene  gestito  dalla  Wei  Qi  ,  la  stessa  energia                 
che   fa   muovere   i   muscoli,   responsabile   dei   riflessi   osteo-tendinei   e   che   governa   gli   sfinteri.   
Esiste  un  aspetto  costituzionale  della  Wei  Qi,  ognuno  ha  un  sistema  immunitario              
particolare  che  dipende  dalla  costituzione,  la  parte  acquisita  invece  pare  derivare  dalla  Gu               
Qi,  in  particolare  dai  cereali;  curiosità:  secondo  J.  Yuen  la  Gu  Qi  non  è  formata  dall’unione                  
dei   solidi   con   i   liquidi   ma   dai   soli   cereali.   
Nelle  intolleranze  alimentari  la  patogenesi  risiede  nella  funzione  degli  organi  FU  i  quali               
hanno  la  funzione  di  assorbimento,  trasformazione  ed  eliminazione;  le  intolleranze            
alimentari   rappresentano   un   problema   di   eliminazione.   
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La  prima  separazione  tra  il  puro  e  l’impuro  degli  alimenti  avviene  nello  stomaco  attraverso                
la   funzione   che   possiamo   chiamare”prima   scelta”.     
La  seconda  separazione  avviene  a  livello  di  piccolo  intestino  che  chiameremo  “seconda              
scelta”   tra   il   puro   e   l’impuro   degli   alimenti.   
Entrambe  queste  separazioni  sono  influenzate  dalla  Zong  Qi,  quindi  un'alterazione  di             
quest’ultima  può  determinare  una  cattiva  separazione  della  1°  scelta  e\o  della  seconda              
scelta.   
  

Le   intolleranze   alimentari   possono   essere   così   suddivise:   
  

1-  Alterazione  della  prima  scelta  a  livello  di  stomaco,  la  prima  separazione  tra  puro  e                 
impuro   degli   alimenti   avviene   nello   stomaco   attraverso   la   funzione   di   « prima   scelta »   
  

2-   Alterazione   della   seconda   scelta   a   livello   di   piccolo   intestino   
  

3-  Zong  Qi,  influenza  entrambe  le  due  separazioni,  un'alterazione  di  quest’ultima  può              
determinare   una   cattiva   separazione   della   1°   scelta   e/o   della   2°   scelta   
  

4-   Stomaco   mare   degli   alimenti   
  

5-   Visceri   
  

Nelle    alterazioni   della   prima   scelta    i   sintomi   sono:   

  
-non   digerisce   alcuni   alimenti,   in   genere   si   tratta   di   alimenti   specifici,   
-gonfiore   epigastrico   dopo   i   pasti,   
-cefalea   frontale   dopo   aver   mangiato,   
-logorrea  in  quanto  viene  a  meno  la  funzione  di  filtro,  non  riesce  a  filtrare  ciò  che  serve  da                    
ciò   che   non   serve.   
  

TERAPIA   VC   13   
  

Nelle    alterazioni   della   seconda   scelta    abbiamo:   
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-gonfiore   addominale   anche   se   si   mangia   poco,     
-cefalea   frontale   dopo   i   pasti.   
  

TERAPIA   VC   11   
  

I   punti  Zong  hanno  la  funzione  di  attivare  la  funzione  della  Zong  Qi  di  controllo  della                  
separazione  tra  puro  ed  impuro  dello  stomaco  e  del  piccolo  intestino,  SI  11  è  utile  nel  caso                   
di   reazioni   avverse   dopo   ingestione   di   alimenti   specifici,   altri   punti   sono   GV   6   e   SI   7.   

I  meridiani  luo  sono  interessati  nella  formazione  continua  della  Zong  Qi,  la  quale  è  in                 
continua  trasformazione  in  relazione  al  costante  processo  di  apprendimento  ed            
elaborazione  delle  informazioni  che  si  ricevono  dall’ambiente.  I  meridiani  che  governano  le              
relazioni  ambientali  e  sociali  sono  i  meridiani  Luo,  questi  formano  un  continuum  in  cui                
l’informazione  viene  osservata,  digerita,  e  fatta  propria.  Questa  progressione  inizia  dal             
meridiano   Luo   del   polmone   e   termina   con   il   meridiano   Luo   del   fegato.     
Tutti   i   meridiani   Luo   confluiscono   nel   torace   e   nella   testa,   luogo   della   Zong   Qi.   
  

Lo   stomaco  ha  la  capacità  di  ricevere  gli  alimenti  e  di  separarli  ognuno  secondo  il  sapore;                  
« MARE »  è  dove  tutto  arriva  e  tutto  riparte  infatti  gli  alimenti  vengono  smistati  dallo                
stomaco  ognuno  secondo  il  proprio  sapore,  che  equivale  a  dire  il  Jing  specifico  di  ogni                 
cibo,  ad  esempio  il  Jing  di  sapore  acido  viene  trasportato  al  fegato,  l’amaro  al  cuore,  il                  
dolce   alla   milza,   il   salato   al   rene   ed   il   piccante   al   polmone.   

Lo  stomaco  separa  il  Jing  degli  alimenti  in  base  ai  5  sapori  mentre  la  funzione  di  trasporto                   
della   milza   avrà   il   compito   di   trasportare   il   Jing   all’organo   che   corrisponde.     
SP10   riassume   questa   funzione   di   trasporto   della   milza.   
  

I   visceri  hanno  la  funzione  di  separare,  assorbire  il  puro  ed  eliminare  l’impuro,  ad                
eccezione  della  vescica  e  della  vescica  biliare  ognuno  può  essere  interessato.  Per  ogni               
viscere   possiamo   riconoscere   un   sintomo   specifico   che   ci   aiuta   nella   diagnosi.   

  
● STOMACO  non  sopporta  nessuno,  anche  a  livello  psicologico.  Non  riesce  a  digerire              

né   alimenti   né   le   persone,   o   meglio   alcuni   alimenti   ed   alcune   persone.   
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           TERAPIA   ST   21   
  

● PICCOLO   INTESTINO   Intolleranza   alle   verdure   crude.   
  

           TERAPIA   ST   24   
  

● GROSSO   INTESTINO   intolleranza   al   latte   
  

           TERAPIA   ST   26   
  

● VESCICA  BILIARE  questo  è  un  viscere  curioso,  non  entra  in  contatto  con  gli  alimenti                
per   cui   non   sembra   interessato   nelle   intolleranze   alimentari   

  
           TERAPIA   ST   22   
  

● VESCICA  questo  viscere  ha  la  funzione  di  recuperare  sostanze  da  poter             

recuperare,   non   dovrebbe   essere   essere   interessata   nelle   intolleranze   alimentari   
  

           TERAPIA   ST   28   
  
  
  
  
  
  

3.   SCOPO   
  

Lo  scopo  di  questo  lavoro  è  riequilibrare  il  sistema  immunitario  in  corso  di  patologie                
gastroenteriche,    in   particolare   nelle   intolleranze   alimentari.   

  
  

4.   METODO   E   MATERIALI   
  

33   



  

Lo  studio  è  stato  condotto  presso  la  clinica  veterinaria  Arca  di  Noè,  sita  a  Villa  Carcina                  
(Brescia),  nel  periodo  che  va  da  a  2020-2021  su  4  cani  di  età  e  razza  diversa.  Tutti  i  cani                     
avevano   problemi   di   intolleranza   alimentare   e   tutti   mangiavano   cibo   commerciale.   
  

5.   PROTOCOLLO   
  

A  tutti  i  pazienti  è  stata  fatta  una  visita  secondo  la  medicina  tradizionale  cinese  per                 
inquadrare  lo  squilibrio  energetico  presente.  I  soggetti  sono  stati  valutati  eseguendo  la              
diagnosi   delle   quattro   fasi   e   poi   inquadrati   secondo   le   8   regole   diagnostiche.     
La  diagnosi  delle  quattro  fasi   Si  Zhen  si  basa  sul  principio  per  il  quale  esaminando                 
l’esterno  rilevo  le  condizioni  dell’interno,  i  segni  esteriori  riflettono  le  condizioni  degli  organi               
interni.     
La  prima  fase  è   L’  ISPEZIONE  (Wang  Zhen)del  paziente  la  quale  comprende  l’esame  dello                
Shen   ,   della   morfologia   e   del   comportamento.   

La  seconda  fase  è  rappresentata   dall’AUSCULTAZIONE  e  dall’OLFATTAZIONE  (Wén  Zhen)           
che  prende  in  esame  la  voce  dell’animale,  il  respiro,  eventuale  singhiozzo,  eruttazioni  ed               
anche   particolari   odori   che   emana   il   corpo   del   soggetto.   

La  terza  fase  consiste  in  un  approfondito  INTERROGATORIO  ANAMNESTICO  (Wèn  Zhen)             
volto  a  valutare  la  qualità  e  lo  stile  di  vita  dell’animale,  patologie  pregresse,  alimentazione,                
carattere   del   soggetto.   

L'ultima  fase  è  la   PALPAZIONE  (Chu  Zhen)  che  prevede  un  accurato  esame  del  tegumento,                
torace,  addome.  Molto  importante  è  la  valutazione  dei  polsi  e  dei  meridiani  con  relativi                
agopunti   con   particolare   attenzione   ai   punti   shu   e   mu.   

  
  

In  base  ai  dati  raccolti  potremo  inquadrare  la  patologia  secondo  la  diagnosi  delle  8                
regole:   

  
-ESTERNO-INTERNO   indica   la   localizzazione   della   patologia   ed   ha   valore   prognostico,     
-CALORE-FREDDO   esprima   la   natura   della   patologia   ed   ha   valore   nell’impostare   la   terapia,     
-PIENO-VUOTO   è   una   valutazione   dei   rapporti   reciproci   tra   Zhen   Qi   e   Xie   Qi   ,  
-YIN-YANG.   
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La  prima  tappa  dello  studio  consiste  nel  cambio  alimentare  da  dieta  commerciale  a  dieta                
casalinga,  parallelamente  al  cambio  alimentare  i  cani  hanno  ricevuto  cure            
omotossicologiche  con  lymphomiosot  e  nux  vomica  homaccord  gocce  allo  scopo  di             
detossinare   il   corpo   dalle   tossine   accumulate   soprattutto   a   livello   gastroenterico.   
NUX  VOMICA  HOMACCORD  è  un  rimedio  ad  ampio  spettro  per  i  diversi  disturbi  funzionali                
dell’apparato  digerente,  favorisce  il  recupero  della  funzione  digestiva  attraverso  un’azione            
sinergica  a  livello  neurovegetativo,  gastrico,  intestinale,  epatico;  risolve  i  disturbi  secondari             
ad  abuso  di  cibo  non  adeguato  attraverso  una  profonda  azione  di  drenaggio  su  tutto  il                 
tratto  d igerente;  elimina  rapidamente  i  sintomi  dispeptici;  controlla  i  fenomeni  dispeptici             
secondari   a   somatizzazioni   a   livello   gastro-intestinale.   

Dosaggio:   da   5   a   10   gocce   tre   volte   al   giorno   lontano   dai   pasti   
  

LYMPHOMYOSOT  è  un  rimedio  per  il  sistema  linfatico,ha  una  profonda  azione  di              
disintossicazione  della  matrice  per  attivazione  della  microcircolazione  interstiziale.  Possiede           
attività  antinfiammatoria  sui  tessuti  linfoepiteliali,  funzione  di  drenaggio  dell’apparato           
digerente,   respiratorio   e   genito   urinario;   riattiva   la   circolazione   linfatica.   

Dosaggio:   da   5   a   20   gocce   orali   tre   volte   al   giorno   lontano   dai   pasti.   
  

Questo  prima  fase  dura  due  settimane  dopo  le  quali  si  inizia  con  le  sedute  di  agopuntura,                  
una  seduta  a  settimana  per  minimo  4  volte  e  poi  i  trattamenti  proseguono  con  frequenza                 
diversa   a   seconda   della   gravità   e   della   velocità   di   risposta   dei   soggetti.   
Sono  stati  scelti  tre  punti  fissi  uguali  per  tutti  i  pazienti  ST  36,  LI  4,  VG  14,  più  i  punti                      
specifici  di  quel  soggetto.  Questi  tre  punti  sono  stati  scelti  per  la  loro  capacità  di  agire  sul                   
sistema   immunitario.   

  
● ST   36       (ZU   SANLI   TRE   DISTANZE)   

  
Localizzato  3  cun  distale  a  ST35,  nel  ventre  del  muscolo  tibiale  craniale,  punto  HO-mare,                
punto  di  comando  regionale  per  l’addome,  PUNTO  HE  TERRA,  PUNTO  MARE,  PUNTO              
MARE  DEL  CIBO,  PUNTO  STELLA  DEL  CIELO  DI  MA  DAN  YANG,  PUNTO  DI  COMANDO                
DELL’ADDOME,  giova  a  stomaco  e  milza,  tonifica  il  Qi  di  tutto  il  corpo,  aiuta  il  corpo  a                   
trovare  il  vigore  originari,  illumina  gli  occhi,  calma  lo  shen,  regola  Ying  Qi  e  Wei  Qi,                  
sostiene   lo   Yang,   regola   gli   intestini,   espelle   il   vento,umidità   e   freddo.     
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● LI   4     (HEGU   RIUNIONE   DELLA   VALLE)   

  
Si  trova  tra  I  e  II  metacarpale,  punto  YUAN,  PUNTO  DI  COMANDO  REGIONALE  PER               
FACCIA  E  BOCCA,  blocca  il  dolore,  rimuove  l'ostruzione  dei  canali,  armonizza  i  flussi  di                
ascesa  e  discesa,  tonifica  il  Qi  e  consolida  l’esterno,  disperde  il  vento,  apre  gli  orifizi,                
elimina  il  calore,  regola  Qi  e  Xue,  favorisce  la  risalita  dello  Xue,  riunisce  la  Gu  Qi  e  la  Tian                     
Qi.   
  

● VG   14    ( DAZHUI   GRANDE   VERTEBRA)     

  
Si  trova  a  livello  della  prima  vertebra  toracica  (angolo  anteriore  della  scapola),  purifica  il                
calore,  libera  l’esterno,  espelle  il  vento,  regola  la  Ying  Qi  e  la  Wei  Qi,  purifica  la  mente,                   
tonifica   lo   yang,   riunione   di   tutti   i   meridiani   yang.   
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6.   DIETETICA   

  
Nella  dietetica  cinese  il  termine  Wei  (sapore)  ha  ruolo  particolarmente  importante  ed              
abbraccia   diversi   significati:     
  

- sensazione   gustativa   

- la   parte   più   sottile   dell’energia   prodotta   dai   diversi   alimenti  

- una   caratteristica   particolare   degli   organi   e   dei   tessuti   dell’organismo   

  
Il  sapore  è  la  forma  specifica  di  ogni  organo,  l’organo  si  rigenera  a  partire  dai  sapori,  ad                   
esempio   un   cibo   di   sapore   amaro   sarà   benefico   per   il   cuore   e   l’apparato   cardiovascolare.     
E’  attraverso  la  funzione  di  trasporto  della  milza  che  il  sapore  degli  alimenti  è  trasferito  ad                  
ogni   organo   e   lo   fa    attraverso   il   meridiano   della   milza .   

sapore   rappresenta   il   Jing   acquisito   che   ricarica    il   Jing   innato   dell’organo.   

Nel  corso  della  digestione  gastrica,  gli  alimenti  vengono  scissi  in  varie  parti  ognuna  delle                
quali   ha   una   funzione   da   svolgere   nell’organismo.     
Da   questa   scissione   possiamo   individuare   diversi   elementi:   
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- Ying  Qi,  l’energia  che  anima  i  diversi  metabolismi  e  partecipa  a  tutto  quanto               

riguarda   riguarda   la   nutrizione   del   corpo,   

- Sapori   che   vengono   portati   agli   organi   e   ai   tessuti   specifici   

- Jing   Qi    o   quintessenza   degli   alimenti,   che   forma   la   trama   di   tutti   gli   organi   

- liquidi  organici  che  idratano  tutto  il  corpo,  contribuiscono  alla  formazione  del             

sangue   e   la   Wei   Qi.   
  

Le  varie  sostanze  estratte  durante  la  digestione  degli  alimenti  sono  distribuite  in  tutto  il                
corpo  dalla  milza,  fornendo  a  ciascuno  dei  cinque  organi  il  suo  Jing,  il  sapore  specifico  che                  
costituisce  e  mantiene  la  forma  del  viscere  e  dei  tessuti  e  la  Ying  Qi  che  ne  permette  il                    
funzionamento.     
La  carenza  del  Jing  acquisito  di  un  organo  si  manifesta  con  le  voglie  di  quel  sapore,  ad                   
esempio   il   sintomo   caratteristico   del   vuoto   di   jing   di   milza   è   la   voglia   del   sapore   dolce.   

I   cinesi   riconoscono   cinque   sapori:   acido,   amaro,   piccante,   salato   e   dolce.     
  

  
  

Questi  sapori  possono  essere  classificati  in  termini  di  Yin/Yang  o  secondo  i  cinque               
elementi.   
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Se  si  paragona  il  sapore  all’energia  il  sapore  rappresenta  lo  Yin  e  l’energia  lo  Yang,  dal                  
punto   di   vista   quantitativo   più   il   sapore   è   concentrato   e   più   è   Yin.     
I  sapori  attenuati,  sottili  forniscono  all’organismo  quantità  importanti  di  energia,  mentre  i              
sapori   forti   nutrono   più   lo   yin,   la   materia,   la   forma.     
Dal  punto  di  vista  qualitativo  il  piccante  ed  il  dolce  sono  Yang,  l’acido  e  l'amaro  sono  Yin.  Il                    
salato   è   Yin   e   l’insipido   è   Yang.   
Grazie  a  queste  semplici  nozioni  possiamo  equilibrare  lo  yin  e  lo  yang  mediante  un’attenta                
scelta   degli   alimenti.   
Secondo  la  classificazione  dei  cinque  elementi  ogni  elemento  è  in  relazione  con  uno  dei                
cinque   organi.     
L’acido  è  legato  al  fegato,  l’amaro  al  cuore,  il  dolce  alla  milza,  il  salato  al  rene  ed  il                    
piccante  al  polmone.  Questi  sapori  sono  anche  sottoposti  alle  leggi  di  produzione  -  ciclo  ko                 
ogni  movimento  attiva  il  movimento  che  lo  segue,  un  sapore  nutre  l’organo  corrispondente               
ed  il  successivo  e  a  quella  di  controllo-ciclo  ke  il  quale  grazie  ad  un  meccanismo  di                  
feed-back  “nonno-nipote”  gli  eccessi  ed  i  deficit  tendono  a  compensarsi  esempio  l’acido              
domina   la   milza   ed   equilibra   il   sapore   dolce.   

Quando  un  certo  sapore  viene  ingerito  in  quantità  elevate,  l’organo  che  corrisponde  a  quel                
sapore  si  trova  troppo  carico  di  yin  e  non  riesce  più  a  metabolizzarlo,  in  questo  modo                  
anziché  essere  nutrito  viene  bloccato  nel  suo  funzionamento  e  ne  risente  tutto  il  sistema                
dei  cinque  organi.  Ogni  alimento,  attraverso  il  suo  sapore,  esercita  un’azione  che  si               
ripercuote  su  tutto  l’organismo  ed  è  contraria  a  quella  dell’organo  che  corrisponde  al               
sapore   dato:   
  

- MOVIMENTO  FUOCO  circolazione  ed  espansione,  il  sapore  amaro  in  quantità            

eccessiva   rallenta   la   circolazione   dell'energia   e   blocca   il   movimento   di   espansione,   
  

- MOVIMENTO  TERRA  distribuzione  delle  energie,  sapori,  liquidi,  sostanze  nutritive,  il            

sapore   dolce   rallenta   questa   azione,   
  

- MOVIMENTO  METALLO  è  la  concentrazione,  il  sapore  piccante  rallenta  la            

concentrazione   dell’energia    e   ne   favorisce   invece   la   dispersione,   
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- MOVIMENTO   ACQUA   è   la   strutturazione   e   l’indurimento   il   salato   rammollisce,   

  

- MOVIMENTO  LEGNO  è  la  mobilizzazione  delle  energie  e  delle  funzioni            

dell’organismo,   il   sapore   acido   in   grandi   quantità   blocca.   
  

Quando  per  un  qualunque  motivo  il  funzionamento  di  un  organo  diventa  insufficiente  ,  si  è                 
portati  a  ricercare  il  sapore  che  lo  aiuta  a  ristabilire  le  sue  funzioni,  provare  un  sapore  in                   
bocca   ha   sempre   significato   patologico,   collegato   all’organo   che   corrisponde   a   quel   sapore.   
  

Nella  dietetica  lo  yin  è  legato  all’aspetto  materiale,  alla  forma  del  corpo,  xing,  lo  yang                 
invece  è  legato  al  soffio,  all’aspetto  energetico  del  corpo;  a  seconda  che  prevale  lo  yin  o  lo                   
yang  negli  alimenti  si  avvantaggerà  l’aspetto  yin  più  materiale  oppure  quello  yang  più               
energetico.  Gli  alimenti  servono  a  nutrire  il  corpo  per  mantenere  peso  e  forma  e  a  fornire                  
energia   sufficiente   per   svolgere   le   sue   funzioni.   
Il   ruolo   costruttivo   è   dato   dal   sapore   dell’alimento   Wei,   il   ruolo   dinamico   dall’energia   Qi.   
L’azione  del  sapore  equilibra,  in  un  certo  modo,  quella  dello  Jing,  più  il  sapore  è                 
accentuato,  più  domina  il  tropismo  per  la  materia  yin,  mentre  lo  yang  energia  si                
indebolisce   nello   sforzo   di   metabolizzare   lo   yin   reso   disponibile.   
Si   possono   classificare   i   sapori   in   tre   categorie:   
  

- sapori   sottili    ricchi   di   energia   che   dovrebbero   costituire   la   base   dell’alimentazione     

- sapori   medi    da   consumare   moderatamente   

- sapori   forti    da   usare   occasionalmente   solo   in   terapia.   

  
Alcuni  alimenti  possono  appartenere  a  diverse  categorie  a  seconda  della  loro             
concentrazione.  Quando  un  sapore  è  tossico,  lo  è  perché  è  troppo  concentrato  o  perché                
l’organo  che  lo  riceve  non  è  in  grado  di  assorbirlo  o  trasformarlo;  il  funzionamento                
dell’organo  ne  risulta  bloccato,  ad  esempio  l’acido  tossico  blocca  l’azione  del  fegato  ed               
indebolisce   i   muscoli.   
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Ogni   sapore   ha   un   azione   sull’intero   organismo,   sui   tessuti    e   gli   emuntori:   
  

- l’acido   è   astringente,   contratturante,   purgativo,   

- l’amaro   è   concentrante   e   dissecante,   rassodante,   evacuante,   

- il   dolce   è   rilassante,   armonizzante,   diaforetico   ed   anche   dissipante   

- il   piccante   è   mobilizzante,   umidificante,   disperdente,   diaforetico,   

- l’insipido   è   tonificante   e   diaforetico.   

  
Alcuni   alimenti   si   dicono   di   “natura   fredda”   ,   sviluppano   poco   calore,   poco   yang.     
Gli  alimenti  freddi  saranno  indicati  d’estate  per  contrastare  il  calore  oppure  quando  ci  sono                
patologie   febbrili   o    calore   prodotto   in   eccesso   dall’organismo.     
Gli  alimenti  di  “natura  calda”,  come  molte  carni  e  le  spezie  sono  consigliati  in  individui                 
freddolosi,  soggetti  con  metabolismo  lento  o  nei  temperamenti  eccessivamente  yin.            
Quando  le  due  qualità  sono  in  equilibrio  si  parla  di  “cibi  neutri”,  mentre  se  queste  qualità                  
sono   poco   accentuate   si   parla   di   “tiepido   e   fresco”.   
Ogni  alimento  ha  qualità  diverse  secondo  la  temperatura  alla  quale  viene  consumato,  le               
temperature   estreme   disperdono   l’energia,   quelle   medie   la   tonificano.   
In  soggetti  sani  si  consiglia  la  moderazione,  con  pasti  poco  abbondanti,  sapori  attenuati,  di                
qualità  neutra  o  debolmente  raffreddanti  o  riscaldanti.  In  caso  di  patologia  si  ricercano               
sapori  più  accentuati  adatti  alla  malattia  e  alimenti  di  natura  fredda  o  calda  a  seconda  dei                  
casi,   per   combattere   lo   squilibrio   presente   nell’organismo.   
Le  turbe  del  ritmo  alimentare  danneggiano  il  Qi  di  SP-ST,  per  tonificare  il  trilplice  medio                 
vanno   rispettati   gli   orari   dei   pasti,   non   digiunare,   fare   brevi   passeggiate   dopo   i   pasti.   
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7.   CASI   CLINICI   
  

PERLA   
  

CANE,   METICCIO,   FEMMINA   STERILIZZATA,   13   ANNI   
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VISITA   MTC   
● ISPEZIONE   

  
SHEN   buono   
TIPOLOGIA   acqua   
COMPORTAMENTO   schivo,   si   nasconde   dietro   al   proprietario,   freddolosa   
MORFOLOGIA   leggera   atrofia   muscolare   
  

● AUSCULTAZIONE   ED   OLFATTAZIONE   

  
VOCE   normale   ed   invariata   
RESPIRO   russa   quando   dorme   
ALTRI   RUMORI   singhiozzo   
ODORE   nessuno   in   particolare   
  

● INTERROGATORIO   ANAMNESTICO   

  
ORIGINE   cucciolata   casalinga   
SVILUPPO   E   CRESCITA   regolare,   negli   ultimi   anni   in   sovrappeso     
PATOLOGIE   PREGRESSE   2015   ernia   discale   acuta,   2019   piometra   
ALIMENTAZIONE   commerciale     
GRANDI   FUNZIONI   ORGANICHE   prima   di   avere   l’enterite   sempre   regolare     
  

● DESCRIZIONE   PATOLOGIA   IN   ATTO   

Da  due  mesi  presenta  dissenteria,  alternata  a  periodi  di  normalità  e  stitichezza,  ha  perso                
tre   kg.   
  

● PALPAZIONE   

  
CUTE   elastica,   pelo   morbido   
ADDOME   flaccido   
TORACE   ben   sviluppato   
POLSI   teso   rapido   e   sottile   
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● SHU-MU     

In   vuoto   lo   shu   del   dorso   di   rene,   milza   e   fegato     
Mu   del   fegato   reattivo     
  

● ESAME  LINGUA  rossa  spellata  con  ulcere  ai  lati,  deborda  sui  lati           

  
  

● ESAME   OCCHIO    niente   da   segnalare   

  
● DIAGNOSI    patologia   interna,   da   vuoto,   falso   calore,   yin   
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● TERAPIA  Abbiamo  iniziato  con  il  modificare  la  dieta,  la  proprietaria  ha  accettato              

di  cucinare  per  il  cane.  Inizialmente  le  abbiamo  dato  della  carne  di  maiale  con                
carote  e  polenta  ed  un  cucchiaino  di  olio  di  semi.  Parallelamente  ha  iniziato  con  la                 
terapia  omotossicologica  con  lymphomiosot  e  nux  vomica  homaccord  10  gocce,            
mattino  e  sera,  diluite  in  poca  acqua.  Controllo  dopo  una  settimana  se  non               
peggiora.  Al  primo  controllo  la  proprietaria  riferisce  che  il  cane  è  passato  da               
dissenteria   a   stitichezza,   proseguiamo   senza   cambiamenti.   

  
Prima  seduta  30/12/20  Dopo  una  settimana  la  situazione  è  invariata,  mangia  con              
appetito   iniziamo   con   l’agopuntura     
PUNTI:   LI   4,   ST   36,   VG   14,   VG   4,   VC   13   si   riesce   a   fatica   a   mettere   gli   aghi   
  

Seconda  seduta  07/01/20  la  proprietaria  riferisce  che  il  cane  è  più  regolare  a  scaricarsi,                
solo  l’ultima  parte  delle  feci  è  più  molle.  È  meno  dormigliona,  meno  apatica  più                
“rompiscatole”.  Ripeto  gli  stessi  punti  e  riesco  ad  aggiungere  KD  6  più  la  moxa  sui  lombi                  
che   la   proprietaria   si   impegna   a   fare   anche   a   casa.   
  

Terza  seduta  14/01/20  le  feci  sono  migliorate  ma  il  cane  presenta  nausea,  alla  visita                
shu-mu  di  LR  sono  marcatamente  in  vuoto.  Aggiungo  BL  18  e  LR  14  vorrei  usare  anche  PC                   
6   ma   non   me   lo   permette.   Il   polso   è   sempre   teso.   
  

Quarta  seduta  21/01/20  le  feci  sono  tornate  normali,  ripetiamo  gli  stessi  punti  della  volta                
precedente.  Decidiamo  di  proseguire  con  sedute  mensili  e  fino  al  prossimo  controllo  non               
cambiamo   dieta.   Sospendiamo   la   moxa.   
  

Seduta  di  controllo  18/02/20  il  cane  ha  preso  1  kg  la  proprietaria  riporta  che  ha  ripreso  ad                   
essere  attiva,  mangia  con  appetito  e  si  scarica  regolarmente.  La  lingua  è  meno  rossa  non                 
è  più  spellata,  il  polso  è  meno  rapido  ma  sempre  un  po’  teso.  Punti  LI  4,  ST  36,  VG  14,  VG                       
4,   VC   13,   KD   6.   Aggiungiamo   la   zucca   e   la   quaglia.     
  

18/03/20  il  cane  prosegue  bene  non  avuto  disturbi  con  l’aggiunta  di  dei  nuovi  alimenti,                
aggiungiamo   l’avena   e   due   lumache   al   giorno.   Ripeto   i   punti   della   volta   precedente     
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MIA   
  

  
  

CANE,BULLDOG   FRANCESE   ,   FEMMINA   STERILIZZATA,   5   ANNI   
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VISITA   MTC   
● ISPEZIONE   

  
SHEN   buono   
TIPOLOGIA   legno   
COMPORTAMENTO   buona   con   le   persone,   aggressiva   con   altri   cani   
MORFOLOGIA   buono   sviluppo   
  

● AUSCULTAZIONE   ED   OLFATTAZIONE   

  
VOCE   normale   ed   invariata   
RESPIRO   polipnoica,    leggero   stertore   quando   si   agita,   russa   quando   dorme   
ALTRI   RUMORI   borborigmi   
ODORE     
  

● INTERROGATORIO   ANAMNESTICO   

  
ORIGINE   allevamento   
SVILUPPO   E   CRESCITA   regolare   
PATOLOGIE   PREGRESSE   dermatite,   reazione   a   vaccino   
ALIMENTAZIONE   commerciale   
GRANDI   FUNZIONI   ORGANICHE   prima   di   avere   l’enterite   era   regolare   
  

● DESCRIZIONE   PATOLOGIA   IN   ATTO   

Dopo  un  richiamo  vaccinale  presenta  grave  otite  bilaterale  seguita  poi  da  dissenteria.  Da               
circa   un   mese   presenta   feci   molli   con   muco.   
  

● PALPAZIONE   

  
CUTE   idratata   ed   elastica,   le   orecchie   portano   il   segno   della   grave   otite   
ADDOME   palpabile   
TORACE   ben   sviluppato   
POLSI   rapido   pieno   
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● SHU-MU     

Shu   del   dorso   in   vuoto   milza   e   fegato   
Mu   di   milza    reattivo     
  

● ESAME  LINGUA  rossa,  normale  lo  spessore,  rugosa  con  solco  centrale,  mucose             

molto   congeste     
  

● ESAME   OCCHIO    niente   da   rilevare   

  
DIAGNOSI  patologia  interna  da  calore  pieno  yang  (calore  tossico  probabilmente            
conseguenza   della   vaccinazione)   
  
  

● TERAPIA  passaggio  da  dieta  commerciale  a  casalinga  a  base  di  quaglie  carote  ed               

avena,  terapia  omotossicologica  con  lymphomiosot  e  nux  vomica  homaccord  gocce.            
Dopo  due  settimane  il  cane  migliora  con  soli  due  episodi  di  feci  molli,  presenti                
ancora  i  segni  di  calore.  PRIMA  SEDUTA  Punti:  LI  4,  ST  36,  VG  14  cane  poco                  
collaborativo     

  
SECONDA  SEDUTA:  lingua  un  po’  meno  rossa,  sempre  presente  il  solco  centrale,  feci               
formate,   shu   di   fegato   normale   shu   di   milza   ancora   in   vuoto.   
             Punti:   LI   4,   ST   36,   VG   14,   SHU-MU   DI   SP,   VC   13.   
  

  TERZA   SEDUTA   la   proprietaria   riferisce   che   con   l’avena   “brontola”   la   pancia,     
             cambiamo   con   polenta   di   mais,   segni   di   calore   più   attenuati,   ha   preso   mezzo     
             Kg,   punti   uguali   alla   seduta   precedente   
  

QUARTA   SEDUTA   il   cane   ha   ricevuto   da   un   conoscente   per   sbaglio   una   fetta     
di  salame  ed  ha  avuto  una  ricaduta  di  feci  molli  durata  due  giorni,  terapia  uguale  alla                  
precedente.   
  

Controllo  dopo  una  settimana  il  cane  sta  bene,  aggiungiamo  trota  e  spinaci  e  impostiamo                
sedute   mensili   di   agopuntura   ed   integrazione   della   dieta.   
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TANIA   
  

  
  

CANE,SPRINGER   SPANIEL   ,   FEMMINA   STERILIZZATA,   13   ANNI   
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VISITA   MTC   
● ISPEZIONE   

  
SHEN   abbattuto,   iporeattivo   
TIPOLOGIA   yin   
COMPORTAMENTO   buona   con   le   persone   non   ama   molto   stare   con   i   simili,   testarda   
MORFOLOGIA   ipotrofia   muscolare   
  

● AUSCULTAZIONE   ED   OLFATTAZIONE   

  
VOCE   rauca   
RESPIRO   normale   con   qualche   colpo   di   tosse   
ALTRI   RUMORI   borborigmi     
ODORE   dolciastro   
  

● INTERROGATORIO   ANAMNESTICO   

  
ORIGINE   ex   fattrice   
SVILUPPO   E   CRESCITA   non   ci   sono   info   perché   viene   da   un   associazione   
PATOLOGIE   PREGRESSE   piometra,   tumori   mammari,   noduli   alla   milza,   lipomi   
ALIMENTAZIONE   commerciale     
GRANDI   FUNZIONI   ORGANICHE   prima   di   avere   l’enterite   si   scaricava   regolarmente     
  

DESCRIZIONE  PATOLOGIA  IN  ATTO  dissenteria  non  responsiva  alle  terapie  ed  alla  dieta              
da   due   mesi.   
  

● PALPAZIONE   

  
CUTE   poco   elastica,   pelo   untuoso   
ADDOME   flaccido,   palpabile   
TORACE   all’auscultazione   murmure   aumentato   
POLSI   scivolosi   
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● SHU-MU   

Gli   SHU   del   dorso   sono   un   po’   tutti   in   vuoto,la   milza   sempre   la   peggiore   
MU   reattivi   nessuno   rilevato.   
  

● ESAME   LINGUA     pallida   e   spessa   

  
● ESAME   OCCHIO    palpebre   cadenti   

  
● DIAGNOSI    patologia   interna,   freddo,   vuoto,   yin.   Presenza   di   umidità     

  
● TERAPIA   passaggio  da  dieta  commerciale  a  barf  da  parte  dei  proprietari  due  mesi               

fa  in  quanto  il  cane  non  rispondeva  a  nessuna  terapia,  senza  avere  dei  risultati.                
Passaggio  ad  una  dieta  casalinga  coniglio,  polenta,  carota  ed  iniziata  la  terapia              
omotossicologica.   

             Dopo   due   settimane   nessun   miglioramento   ed   iniziamo   con   l’agopuntura     
  

Prima  seduta  22/01/21  punti:  LI  4,  ST  36,  VG  14,  SHU-MU  di  milza,  VC  13,  VG  20,  KD  3,                     
SP   4   E   MOXA   sulla   regione   lombare   anche   a   casa,   continua   con   la   stessa   dieta.   
  

Seconda  seduta  04/02/21  la  proprietaria  riferisce  che  le  feci  sono  migliorate  i  primi  due                
giorni   dopo   la   seduta   è   poi   sono   ritornate   liquide.   Ripeto   gli   stessi   punti.   
  

Terza  seduta  12/02/21  il  cane  ha  nuovamente  feci  molli  ed  ha  aumentato  anche  il  numero                 
di  scariche.  Punti:  ST  36,  LI  4,  VG  14,  VG  20  ,VG  4  ,KD  6  ,SP  4,  ST  25,  VC  13  MOXA  sulla                         
regione   lombare.   
  

Quarta  seduta  19/02/21  il  numero  di  scariche  torna  normale  e  le  feci  da  liquide  si                 
compattano  un  po’,  ripeto  gli  stessi  punti,  aggiungo  moxa  su  VC.  Dato  che  il  cane  non  sta                   
ancora   bene   si   prosegue   con   frequenza   settimanale.   
  

Quinta  seduta  26/02/21  il  cane  rimane  stabile  come  la  seduta  precedente,  ripeto  gli  stessi                
punti.   
  

51   



  

Sesta  seduta  05/03/20  le  feci  rimangono  morbide,lingua  rossa  che  deborda  a  dx,  BL  20  E                 
BL  21  in  vuoto,  polso  rapido,  tolgo  alcuni  punti  ed  aggiungo  BL  17  per  sbloccare  il                  
diaframma  in  quanto  potrebbe  essere  la  causa  di  accumulo  di  umidità  nel  triplice  inferiore.                
Punti:   ST   36,   ST   25,   LI   4,   VG   14,   BL   20,   LR   13,   BL   17,   SP   4,   TH   4.   
  

Settima  seduta  10/03/21  finalmente  dopo  4  mesi  il  cane  ha  feci  compatte  e  si  scarica  due                  
volte   al   giorno,   fissiamo   la   seduta   successiva   dopo   15   giorni.   
  

Ottava  seduta  17/03/21  la  proprietaria  riferisce  che  il  cane  continua  a  stare  bene,               
ripetiamo   gli   stessi   punti.   
  

Nona  seduta  31/03/21  il  problema  non  si  è  più  ripresentato  aggiungiamo  l’anatra  e               
ripetiamo   punti:   LI   4,   ST   36,   VG   14,   ST   25,   TH   7,   SP   6,   VC   13.   Fissiamo   sedute   mensili.   
NOTA:  TH  7  tratta  le  turbe  dell’energia  degli  antenati  che  possono  essere  responsabili               
delle   intolleranze.   
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MUSA   
  

  

CANE,METICCIO   ,   FEMMINA   STERILIZZATA,   11   ANNI   
  

  
VISITA   MTC   

  
● ISPEZIONE   

  
SHEN   appena   ci   si   avvicina   si   immobilizza   
TIPOLOGIA   acqua   
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COMPORTAMENTO  ha  paura  di  tutto,  qualsiasi  rumore  la  spaventa  non  accetta  di  essere               
toccata   da   un   estraneo   
MORFOLOGIA   buono   sviluppo   
  

● AUSCULTAZIONE   ED   OLFATTAZIONE   

  
VOCE   abbaia   pochissimo   con   buona   voce   
RESPIRO   niente   da   segnalare   
ALTRI   RUMORI   borborigmi,   singhiozzo,   flatulenza   
ODORE   nessuno   in   particolare     
  

● INTERROGATORIO   ANAMNESTICO   

  
ORIGINE   canile   
SVILUPPO  E  CRESCITA  fin  da  cucciola  vive  in  canile,  nel  tempo  ha  presentato  diverse                
parassitosi  intestinali  compresa  la  giardia,  dov’è  diverse  adozioni  viene  sempre  riportata  al              
canile  per  aggressività,  all’età  di  otto  anni  viene  adottata  da  una  volontaria  che  l’ha                
seguita   negli   anni.   Iniziano   un   percorso   con   un   comportamentalista.   
PATOLOGIE   PREGRESSE   gastroenterite   cronica   
ALIMENTAZIONE   dieta   Barca   base   di   quaglia   ,   merluzzo,   maiale,   zucca   e   carote.   
GRANDI   FUNZIONI   ORGANICHE   feci   liquide   due   volte   al   giorno.   
  

DESCRIZIONE  PATOLOGIA  IN  ATTO  ricaduta  di  gastroenterite/intolleranza  alimentare          
dopo   un   primo   miglioramento   con   il   cambio   alimentare.   
  

● PALPAZIONE   

  
CUTE   elastica,   pelo   secco   
ADDOME   presenza   di   gas   
TORACE   nella   norma     
POLSI   scivolosi   
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● SHU-MU   

Shu   di   KD   molto   in   vuoto,   shu   di   milza   e   stomaco   in   vuoto.   Mu   di   KD   vuoto   
  

● ESAME   LINGUA     piccola,   rossa,   sottile   

  
● ESAME   OCCHIO    occhi   arrossati   

  
● DIAGNOSI    patologia   interna,   freddo,   vuoto,   yin.   Presenza   di   umidità     

  
● TERAPIA  iniziamo  con  la  terapia  omotossicologica  e  cambiamo  dieta  dando  solo             

pesce  bianco  per  lo  più  merluzzo  e  pangasio,  polenta  e  zucca.  Iniziamo  subito               
l’agopuntura   perché   il   proprietario   è   provato   dalla   situazione.     

  
Prima   seduta   21/01/21   punti:   LI   4,   ST   36,   VC   12,   VG   14,   ST   44,   KD   3,   PC   6,   MOXA   sui   KD.   
  

Seconda  seduta  02/02/21  non  chiede  più  di  uscire  la  notte,  il  numero  di  defecazioni  è                 
diminuito  le  feci  sono  molli  e  non  liquide  con  presenza  di  muco.  Punti:  ST  36,  LI  4,  VG  14,                     
TH   4,   VG   4,   VG   20,   SP   4,   BL   20,   LR   13.   
Note:   TH   4   attiva   la   Yuan   Qi.   
  

Terza  seduta  09/02/21  molto  ridotta  la  flatulenza,  le  feci  sono  ancora  molli.  Ripeto  gli                
stessi   punti.   
  

Quarta  seduta  18/02/21  le  feci  non  sono  ancora  formate,  il  numero  di  scariche  è  di                 
una/due  volte  al  giorno.  Anche  in  questo  caso  decido  di  lavorare  anche  sul  diaframma  con                 
BL   17.   Punti:   LI   4,   ST   36,   VG   14,   ST   25,   SP   4,   BL   17,   VC   17.   
  

Quinta   seduta   25/02/21   le   feci   sono   formate,   ripeto   gli   stessi   punti.     
  

Sesta  seduta  04/03/21  il  cane  prosegue  sempre  bene,  ripeto  gli  stessi  punti  e               
programmiamo   sedute   mensili.   
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8.   RISULTATI   
Tutti   e   quattro   i   cani   hanno   riacquistato   lo   stato   di   benessere   gastrointestinale.   

  
  

9.   CONCLUSIONI   
  

Dai  risultati  evince  che  l’associazione  tra  omotossicologia,  dietetica  cinese  ed  agopuntura             
può  essere  utilizzata  nel  trattamento  delle  intolleranze  alimentari  con  buoni  risultati,  come              
ogni  terapia  naturale  la  costanza  premia.  I  tempi  di  guarigione  sono  soggettivi  ed  i  cani                 
per  mantenere  il  risultato  ottenuto  dovranno  continuare  a  seguire  una  dieta  personalizzata              
e  se  possibile  continuare  con  sedute  di  agopuntura  mensili  onde  evitare  che  lo  squilibrio  si                 
ripresenti.  Probabilmente  nei  soggetti  giovani  la  dietetica  e  le  cure  omotossicologiche             
potrebbero  essere  sufficienti  per  ristabilire  lo  squilibrio,  mentre  nei  più  anziani  che  hanno               
accumulato  più  tossine  e  più  squilibri  l’agopuntura  è  fondamentale  per  ottenere  la              
guarigione.   
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